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Il commercio italiano nel 1892 
XV. 
Generi alimentari (Categoria XV) 


A complemento di quanto riguarda la nostra 
Sportaziono di generi alimentari paasiamo in ri 
Ri&ix rassegna le voci ansloghe della XV Cat. «ani- 
mali, prodotti e spoglie di animali. » 

Di poca importanza è l'esportazione della carne 
fresca, 3,645 quintali appena, per L. 473,850; vi- 
ceverss più notevole quella di carne salata, 9,769 
quintali per un valore di L. 2,246,570 principal- 
mente esportata in Francia,tin Svizzera e nell'Ar- 
pentins. Però se si considera la rinomanza di ta- 
luni salati italiani, c'è assai poco da consolarsi 
della esiguità di codeste cifre. 

vece abbastanza rilerante, e, quello che più 
movta, in via di accrescimento è la esportazione 
del nostro pollame. 

Sarebbe però desiderabilo che i nostri esporta- 
tori seguiasero i buoni consigli dati in proposito 
da alcuni dei nostri consoli, di dare cioè la prefe- 
renza nella esportazione specie in Svizzera al pol- 
lame morto anzichè al vivo, ciò che accreditereb- 
de più la nostra merce, che in generale vendesi 
invece in pessimo condizioni, in cansa appunto dei 
cattivi metodi di trasporto del pollame vivo. 

Nel 1892 esportammo 64,637 quintali di pollame 
per un valore di L. 9,114,620 — ma di questi 
49,092 quint. per L 6, di pollame vivo e 
soli 15,545 quint. per L. 2.487,20 di pollame morto. 

Ora, montro il pollame vivo si calcola venduto 
in media L. 135 il quintale, il pollame morto si 
calcola a L. 160. 

Ecco i dati dell'esportazione del pollame nel 
quinquennio: 

1888 quintali 
1889 » 
1590 


57,914 
» 56,288 
1891 » 59,087 
1592 » 64,637 
Si può aggiungere un 2549 quint. di cacciagio. 
ne © selvaggina rappresentanti L, 713,72 
Il nostro pollame trova buona vendita special- 
mente sui merenti di Germania, di Francia e di 
Svizzera; comincia pure, sebbene lentamente, ad 
introdursi anche in Austria-Ungheria. 
L'esportazione dei prodotti della pesca, tutto 
compreso, ammonta a 28,583 quintali per un 
valore di L. 2.684,703 nella maggior parte costi- 
tuite dai pesci in salamoia e marinati. 
Lore 1,485,970 )quint. 8.741) le dà l'estratto di 
atte è ce lo prende quasi tutto l'Inghilterra. 
094,010 (quint. 13,166) il burro fresco a 
il quintale. Principale cliente la Francia, 
Tiù importante è la esportazione del burro ea- 
lai: quint 30,102 per L. 6,622,440. Valore uni- 
tario L. 220 il quintale. 
Di questo principale importatore l'Inghilterra, 
In complesso l'esportazione del nostro burro è 
In aumento. 
\nche il formaggio si eleva sd una cifra di 
» superiore: quint 59,959, L. 10. 
Il prezzo medio Li 170 ;1 quintale 
La sola Inghilterra ne importa 23,981 quint., 
costituiti specialmente dai Gorgonzola, di cui è 
diffuso a Londra il consumo. 
Di tutta la categoria, lo cifre più cospicue sono 
fornite dalle nova di pollame. 
Ecco i totali delle quantità di uovn esportate 
nel-quinquennio: 
quintali 190 


178,04 
a esportazione si cslcola pel 
0, nella ragione di L, 130 il 
quintale, 
Diamo ora la ripartizione di questo commercio 
per paesi di de 
Inghilterra 
Germania 
Belgio 
Svizzera 
Francia 
Austria ed Olanda 
Come risulta per quasi tutti i così detti latticini, 
il migliore noxtro cliente è il mercato inglese, ciò 
che deve servire di norma ai nostri esportatori. 
E tanto per la Zonne Bouche terminiamo col 
miele, del quale esportammo nel 1892 piccole quan= 
tità in quasi tutti i paesi eoi quali abbiamo rap- 
porti d'affari, toccando a mala pena i 2477 qu 
tali, che i ione di L. 75 il quiotals fratt 


quintali 


E con questo l'analisi delle nostre principali 
ortazioni alimentari può considerarsi essurita. 


Politica e Diplomazia 


(Atene, 15. — L'Imperatrice Federico è par- 
tita per Brindisi per la via Canale di Corinto, 

(£) Londra, 16. — Îl priucipe di Galles è 
partito, ieri, per Homburg. 


(S) Londra, 16. — Cook fu eletto deputato 
® Itereford. I giadatoniani perdono un seggio. 

(N) Pari 1,50 pom, — Il totale dello 
fichi razioni idature legialative raggiun, 
2060, di cui 341 per Parigi. 

(N) Atene, 15, 2,20 pom, — Il Re ha confe- 
rito la Gran Croce dell'ordine del Salvatore al 
generale T'îrr, promotore del canale di Corint 

Il battesimo del figlio neonato del duca e del 
duchessa di Sparta ‘avrà luogo entro la sett 
mana. 


(N) Vienna, 15, 2,25 pom. — Una depute- 
zione di signore serbo si è recata da Belgrado a 
Budapest per osseguiaro la Regina Madre Natalia 
@ per invitarla a recarsi a Belgrado. 


INSUAREZIONE NELL'ARGENTINA, 


(8) Buenos-Lyres, 15 — La situazione i- 
spira inquietudini. 

Le truppe di polizia furono disposte iersera in 
varie parti della città, ore la folia. presentava 


un'attitudine ostile. 

(6 Buenos-Ayres, 15 — Fduardo Olivera 
fa nominato governatore della provincia di Bue- 
nos-A yres, 

Il governo prepara misure energiche per vin- 
rare l'insurrezione, 

Si dico che proclsmerà lo stato d'assedio in tut- 
la la Repubblica. 

La lotta continua nelle vie della città di La 
Plata, 

($) Buenos-Ayres, 16 — L'ordine fu ri- 
stabilito. Il governo provvisorio della Pinta si è 
dimesso, 


(S) Buenos-Ayrea, 15 — Il Congresso fe 
derale decise di proclamare lo stato d'assedio nel- 
lv Repubblica Argentina, e si pronunziò in favo- 
re dell'intervento feder='; nello provincie di Sen- 
tiago e San Luis. 


La soilecitudine dei processi 


Anche noi abbiamo pubblicato ed abbiamo lo- 
dato senza restrinzioni e senza sottintesi, la circo- 
lare, con la quale l'on. Guardasigilli ha chiesto 
ai funzionari del pubblico ministero precise noti- 
zie sullo stato dei procedimenti penali, che da ol- 
tre sei mesi sono pendenti presso le Corti ed i 
Tribunali. 

Evidentemente l'on. Santamaria si propone di 
esaminare le cause, che concorrono a ritardare il 
rapido svolgimento dei processi penali, per torle 
poi di meszo. 

La lentezza della giustizia penale italiana è pur 
troppo un fatto antico, che ha richiamato ripetute 
volte l’attenzione del governo e della stampa. 

‘ari guardasigilli non hanno 
fatto difetto; ma gli effetti pratici sono restati an- 


Le circolari dei 


cora un desiderio insoddisfatto, 

Noi siamo tra coloro, che il male attribuiscono 
in molta parte alle leggi di procedura e siamo 
persuasi che nessun rimedio snrà realmente effi- 
cnco fino a tanto che radicali semplificazioni ed 
innotazioni non saranno introdotte nella procedura. 

Nè vale in contrario l'esempio daîla Francia, 
cui l'Opinione ricorre. Se in Francia, dalla quale 
abbiamo presso a poco copiato le norme della pro- 
cedura penale, la 
sì che in pochi mesi ha potuto essere condotto a 
termine il processo del Panama ed in pochi giorni 
quello recente Ducret-Norton, non è esatto 
a suo parere, che il vizio sia nella procedura. 

Ed in apparenza l'Opinione ha ragione; ma in 
realtà sta che quelle lungaggini m 


lecitudine è molto maggiore, 


zi05e © #0- 
verchie di indagini che essa lamenta e nelle 
quali vede la esusa del malk; in realtà sta che 
coteste Inngaggini sono una conseguenza immo- 
diuta e necessaria della procedura, che le prescri- 
ve spesso o le consente quasi sempre. 

Stabilito una procedura preciss, che sfrondi del 
superfluo, circoscrivendole in più ristretti limiti, 
tanto l'azione dell'istruttoria e tanto quella della 
difesa, ed allora le lungaggini cesseranno. 

Del resto è nell'indolo degli italiani l'indagino 
minuta, l'analisi sottile ed, appunto perchè cote- 
sta iendenza abbiamo un po' nel sangue, mag- 
giore diventa l'obbligo del legislatore di circon- 
darne l'esercizio con froni sicuri © positivi. 

Se nella riforma del codice di procedura pens 
le, che da anni è reclamata dalla magistratura 
intelligente e dalla pubblica opinione, si prendo- 
rà norma dalle legislazioni inglese e tedesca, noi 
siam» persuasi che la sollecitudine dei processi 
ne avrà un beneficio notevole. 

In ogni modo non neghiamo che ad aggravare 
il male possa contribuire anche in piccola parta 
l'insuffic'enza della magistratura, ma crediamo che 
sia farle gratuita offese l'aîfermare che questa sup- 
posta insuficienza ne sia la causa prima e la prin- 
cipale. 

L'insufficienza può essere di doppio ordine, di 
numero e di attitudine, 

Pochi Stati hanno tanti magistrati quanti ne ha 
l.Italia; potranno essere forse male divisi tra re- 
gione @ regione, tra tribunale e tribummle, ma 
nessuno potrà sgriamente ritenere che il numero 
dei magistrati sin nel complesso inferiore n tutte 
le esigenze della giustizia penale. 


Pariare di ineuficienza di nititulini nel paese, che 
è la culla del diritto ed in cui le tradizioni di una 
magistratura dotta ed intelligente non sono mai 
disgraziati e difficili dei 
domini stranieri e dei governi assoluti, è fare vio- 
lenza alla storia, ingiuria alla patria. 

Non sarà tutt'oro di coppella l'elemento, con il 
quale si foggiano i magistrati italiani ; ma lx sco- 
ria, se v'ha, è in' piccola misura e non certamen- 
te, maggiore di quella, che si trova nelle magi- 
strature straniere. 


morte anche nei ten 


Comunque, anche il problema del miglioramen- 
to morale e materiale della magistratura è sul 
tappeto da parecchi auni ed il merito di avervelo 
posto e di avere principiato a risolverlo, spetta al- 
l'on. Zantrdelli. 

No è davvero colpa sun so l'opera di lni fu gua- 
stata o fu interrotta dai più immediati suoi suc- 
cessori. 

L'amministrazione dell'on.Santamaria — ela sua 
circolare ci sembra un buon prognostico per spe- 
rarlo — se ripiglierà l'opera dello Zanardelli @ la 
continuerà risolutamente e foriemente, lascierà di 
sè memoria duratura, che acquisterà a Ini meri- 
tata lodo ed assicurerà al magistrato italiano quel- 
Valto posto, cui nella pubblica estimazione egli ha 
diritto © del quale egli ha la coscienza d'essere 
degno. 


La pesca nel mare di Behring 


(8) Parigi, 15. — Il tribunale arbitrale, no- 
minato per risolvere la questione fra gli Stati- 
Uniti o l'Inghilterra per la pesca delle foche nel 
mare di Behring, ha provuaziato oggi la sua sen- 
tenza. 

La sentenza stabilisce che i diritti della Russia 
nella parte del mare di Behring, che si estende 
ad Oriente del limite marittimo determinato dal 
trattato del marzo 1867 fra gli Stati-Uniti e la 
Russia, sono integralmente passati agli Stati-Uniti. 
Questi però non hanno alcun diritto di protezione 
o di proprietà sulle foche che si trovano nelle 
acque delle isola appartenenti agli Stati-Uniti nel 
mare di Behring, quando queste foche sieno al di 
faori del limite ordinario di tre miglia. 

Il tribunale inoltre compilò un regolamento 
composto di pareechi artieoli per la protezione e 

conservazione delle foche nel mare di Behring 
al di fuori dei limiti di giurisdizione dei rispet- 
tivi Governi. 

(8) Londra, 16. — Camera dai Comuni. — 
Giatistone dichiara che la sentenza arbitrale pro- 
nunziata nella questione della pesca delle foche 


sa 


nel mare di Behring dà soddisfazione all'Inghil- 
terra. 
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Il Re in Liguria 


L'arrivo a Spezia. 

(N) Spezia, 15, ore 22,45. — La città si pre- 
para a ricevere solennemente S. M. il Re, il qua- 
le è qui atteso domattina, 

Oggi è giunto il ministro della marina onore- 
vole Racchia, ricevuto dalle autorità Leil. 

L'on. ministro entrò in areenale © visitò minu- 
tamente l'avanzamento dei lavori della corazzata 
Sardegna; sì recò quindi al balipedio di Muggia- 
no per assistere agli esperimenti di tiro contro 
corazze. 

Stasera l'on. ministro diedo un pranzo alle au- 
torità dipartimentali. 


(N) Spezia, 16, ore 9. — Il principe di Y 
poli è giunto stamane, alle ore 6,55, oesequiato 
alla stazione dall’on. ministro Racchia e dalle au- 
torivà civili e militari. 

3. A. R., col suo seguito, ha attraversato la 
città e si è recato al regio arsenalo per attendere 
SM. il Re, 

La città è imbandierata e festanto. 

Il prineipe di Napoli, giunto all'Arsenale, si è 
imbarcato sulla torpeliniera 69 £ si a 
visitare la torre corazzata Umberto I all'isola Pal- 
maria. 

Alla oro 10,45 ant. è atteso S. M. il Re, che 
sbarcherà nell’Arsenale marittimo per imbarcare 
direttamente sul yacht realo Saroia, il qualepar- 
tirà subito alla volta di Genova. 

(N) Monza, 16, ore 6, — S. Mil Re è par- 
tito stamane allo 4,30 con’ treno speciale, alla 
volta di Speria. 

(N) Spezia, 16, 11.45 — Il trono reale è giun- 
to, alle 10.15 ant., in stazione, dore ad attendere 
S. M. il Re, si trovavano il Principe di Napoli, il 
ministro Racchia e lo autorità civili e militari. 

Una commagnia di marinai ed un'altra del 93° 
fanteria, con Îa musica di marina, rendevano gli 
onori militari. 

S. M, il Re scese dal vagone e, dopo aver sa- 
lutato il Principe di Napoli e le nutorità, passò in 
rivista le due compagnie del servizio d'onore. 

Indi risali sul treno col Principe di Napoli, col 
ministro Recchia, e con tutte le autorità e prose- 
gui pel Regio arsonale, dove giunse alle 10.30 
ant., fra le salve delle artiglierie dello navi e dei 
forti. 

Alla porta di ponente dell'arsenale rendevauo gli 
onori militari una compagnia di marinai ed una 
del 93° fanteria, con musica e bandiera. 

Il Ro sceso dal treno e, passato in rivista le 
due compagnie, salutò le autorità ed i consoli 
esteri. 

Indi salì sulla lancia reale, unitamente al Prin- 
cipe ereditario ed al ministro della marina, on. 
Racchia, recandosi a bordo del yacht reale Savoia, 
ormeggiato presso la prima darsena e pronto a 
partire. 

Le navi alzarono la grande gala ed eseguirono 
le salve. 

Il Savoia parti per Genova alle ore 10.50 ant. 


Da Spezia a Genova. 


(N) Genova, 16, ore 14,92 — Il yacht reale 
Savoia, con il Re ed il Principe di Napoli, è at- 
teso alle 4,30 pom. e si ancorerà al ponte Fede- 
rico Guglielmo. 

Il Sindaco ed il Prefetto saliranno a bordo ad 
ossequiare S. M, il Re, 

Il Prircipe Enrico arrivorà stasera alle ore 11,7 
allo scalo marittimo, ove sarà ricevuto in forma 
afficiale. 

Molte imbarcazioni imbandierate si recarono in- 
contro ai Savoia. 

La folla gremisco i Moli in attesa dell'arrivo 
del Re. 

— Ore 4,65 pom. — Il Savoia è arrivato alle 
4,20 pom., salutato dalle salvo dei fort: sta or- 
meggiandosi al ponte Federico Guglielmo. 

Tutti i vapori issarono il gran pavese, 

Gran folla, 

L'yacht reale era scortato dal Messaggero e dal- 
l'Atlante e da una torpediniera. 

I bagnanti lungo la spiaggia lo salutarono con 
urrà. 

Gli allievi della nave-scuola Redenzione intuo- 
narono la marcia reale al passaggio dell'yacht. 

Molta navi si affollarono attorno al Savoia, che 
si rmeggia al lato sinistro del ponte Federico 
Guglielmo, e comunica colla calata. mediante un 
pontile coperto da un tappeto. 

Il Re od îl Principe sbarcheranno soltanto per 
ricevere il Principe Enrico di Prussia, che arri- 
verà alle ore 11,9 con treno speciale alla stazione 
di Santa Limbania, dove è stata sistemata una il- 
luminazione elettrica provrisoria. 

S. M. viaggia in bassa tenuta di generale. 

— Ore 7,18 pom. — Alie ore 6,15 pom. il Re 
ricevette il Prefetto, il Sindaco ed il comandante 
del porto. 

La folla, che si accalcava sul ponte Federico 
Guglielmo, plaudiva il Re, che si presentò tre 
volte a ringraziare. 

Appena giunto il Principe Enrico di Prussia, il 
Savoia partirà, alla mezzanotte, per incontrare Je 
squadre riunite nel golfo di Napoli, ove S. M. il 
Re le passerà in rivista. 

Il Savoia si recherà quindi alla Maddalena ed 
a Gaeta per assistere allo più importanti fazioni 
delle manovre navali # sarà poi di ritorno a Ge- 
nova il 28 corr. 

L'arrivo del principe Enrico di Prussia. 
(8) Genova, 16. — Il Rs, il principe di N: 
poli el îl ministro Racchia sbarcarono dal Savoia 
alle 10,50, Un'immensa folla acclamò il Re ed il 
Principe. Il Re passò in rivista la compagnia d'o- 
nore al suono dell'inno reale 6 si fermò, col Prin- 
cipe e col seguito. sui piazzale in attesa del treno 
che reca il principo Earico. S. M. © S. A. R. por- 
tano l'Aquila Nera. Tutto il seguito porta de- 

corazioni tedesche. 

Tutte le autorità ed il Console tedesco attendo 
no pure sul piazzale del ponte Federico Guglielmo, 
che è illuminato a luce elettrica, 

Enorme folla attende l'arrivo del principe En- 
rico che arrivò alle 11,18 pom. 

Il Re ed il principe di Napoli baciarono ed nb- 
bracciarono ripetutamente il principe Enrico. 

Le musiche intuonarono l'inno tedesco. 

Seguirono le presentazioni. Quindi il principe 
Enrico passò in rivista la compagnia d'onore del 
25° fanteria, 

ll Ro ed i principi di Napoli ed Enrico di Pras- 
sîa salîrono poscia a bordo del Savoia acclamati 
vivamente dalla folla. 

Il principe Enrico portava l'uniforme di ammi- 
raglio col collare dell'Annunziata. 

Îl Savoia salporà a mezzanotte. 
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Congresso ferroviario internazionale 

(S) Zurigo, 14 — Venne aperto il Congresso 
internazionale degli impiegati ferroviari, sotto la 
presidenza dell'olandese Vankol. 

Vi presero parte i rappresentanti dell'Olanda, 
dell'Inghilterra, dell'Austria, dell'Italia, della Ga. 
lizia e della Svizzera. 

Si decise 

1° Di stabilire segretariati nazionali, che fae- 
ciano capo ad un segretariato internazionale; 

2° Di cercare energicamente di ottenere la 
riduzione della giornata di lavoro ad otto ore, e 
36 ore continuo di riposo per settimana; 

8° Di ottenere 56 giorni festivi all’ anno, dei 
quali 17 dovranno cadere di domenica; 

4° Di procurare la sospensione del trasporto 
delle merci nelle domeniche ; 

5° Di promuovere l'istituzione di ispettorati 
speciali pella sienrezza delle ferrovie. 

Una proposta del delegato olandese in favore 
dell'appoggio reciproco, specie per tutte le conse- 
guenze di sciopero, fu approvata. 

Si approvò pure un accordo comune coi Sinda- 
cati operai organizzati in tutti i previ. 

Infine si deliberò di non fare alcuno sciopero in 
caso di guerra, 


La crisi dell'argento è 1“ Unione latina, 


« Deve la Francia denunziare la Convenzione 
monetaria? » si è domandato il signor Kleînmaon 
— noto serittoro di discipline economiche — in 
presenza della crisi che traversa jl metallo bianco 
€ Ia risposta — oggetto di un opuseolo che dal- 
l’altra parte delle Alpi ha levato un certo rumore 
— è stata aflermativa. 

Dalla rivista finanziaria del Journal des Debats 
riproduciamo la conclusione della interessante 
brochure con le brevi chiose, che vi fa il gior- 
nale. 

Non discuteremo, ora come ora, nè quella nè 
queste; ma, nel suo insieme, l'opuacolo del 
gnor Kleinmann ci sembra informato ad un so- 
Yerchio pessimismo, ele non corrisponde alla realtà 
della situazione, meno avariata per quanto ri- 
gmarda taluni degli Stai contraenti, l’Italia per 
esempio, di quello che egli suppone. 

Ciò premesso, ecco l'articolo în parola : 

< E' tempo, dico egli, di mettoro termine s una 
situazione che va sempre paggiorando. 

« Supposta fuori di questione la solvibilità di 
tutti gli Stati contraenti si crede gonoralmente 
che Ia Francia non avrà nulla da perdere, per 
fatto della Unione Istina, sul suo sfock di argento 
estero; è un errore. 

< Essa perdo già, ai termini stessi della Con- 
venzione, il 9 per cento sulla media del suo stock 
di monete greche. 

< Che cosa perderà essa in due anni? E' ban 
difficile prevederlo, ma bisogna almeno limitaro 
questa perdita, 

< Una pronta denuncia è necessaria; ma tutti i 
temperamenti voluti possono essere introdotti nel 
rogolamento di liquidazione coi diversi Stati con- 
traenti. 

« La clansola principale della convenzione con- 
corne, come si sa, il modo di rimboreo per ogni 
Stato dello monete da esso coniate, cha si trorano 
tra le mani degli altri contraenti al giorno fissato 
per il censimento. 

< La metà della differenza (solde) così ricono- 
sciuta dovrà essere rimborsata allo Stato oredi- 
tore nel termino di cinque anni a partire da un 
anno dopo la data della denunzia, 

< L'altra metà sorà rimpatriata per la via del 
commercio e dgli scambi, 

« So la difforenza (solle) dovuta da uno Stato 
all’altro oltrepassa 200 milioni, l’eccelenza sarà 
rimborsata ailo stesse condizioni della prima metà, 
cioè in cinque anni. 

< Se il Belgio, per esempio, dovesso una diffe- 
renza (so/de) di 250 milioni alla Francia, esso do- 
vrebbe pagarlo 150 milioni in cinque anni, più un 
anno di preavviso, e 100 milioni sarebbero rim- 
patriati nel Belgio por la via del commercio e de- 
gli scombi. 

« Quali saranno lo vie e i mossi da impiogarsi 
per effettanre nel modo più pratico e più dolce 
che sis possibilo la liquidazione dell’Unione? » 

Il Journal des Debats fa segaire la citazione dai 
soguonti commenti: 

La clausola del rimborso dolla metà della di 
renza (sole) non è in fondo molto dura, poichè 
gli Stati debitori hanno un termino di sei anni 
per liberarsi. 

Nl signor Kleinmann propone di estendere all’oo- 
correnza il periodo del rimborso & dieci anni. 

Quanto al rimborso della seconda metà delle 
differenze (soli2es) esso è la parso dol problema 
che darà luogo alle maggiori difficoltà, 

La per.ita da subire dallo Stato creditoro sarà 
equivalente al doprezzamento del cambio dello Stato 
debitore al momento del rimpatrio. Ma questo rim- 
patrio, se vieno fatto bruscamente, avrà esso stos- 
so una influenza disastrosa sul cambio dol paese 
debitore, e, d'altra parte, il paose croditore, so- 
spondondo il rimpatrio, si esporrabba a subiro più 
tarli una pordita più forto ancora forso dal fatto 
del deprezzamento del cambio. 

Vi sarobbe dunque convenienza — dice il signor 
Klefamann — per tutti gli Stati contraenti, a sop- 
primere la clausola del rimborso per la via degli 
scambi e a fissara uno stesso termine di rimborso 
per tutta intera la differenza (so/de debiteur) a ca- 
rico di ciascuno Stato. 

Questa soluziono sarebbo infatti vantaggiosissi- 
ma per noi; ci sembra tuttavia molto difficile tara 
aocettare agli Stati debitori di riprendere alla pari 
gli scudi, che devono, in virtù della convenzione, 
essero rimpstri.ti per la via dogli scambi. 

Il solo argomento cho potrommo far valore per 
dociderli, sarebbo che, operando questo rimpatrio 
senza riguardi, noi deprezzoremmo fortemente il 
loro cambio; ma saremmo noi i primi a soffrire 
di questo deprezzamento. 

Ammettendo che essi scconsentano a pagare la 
seconda parte della diffsronza (s0/de) coma la pri- 
ma, non si domanderebbeloro di subire una perdita 
almeno oquivalento sl depreszamento del cambio 
al momento della denunzia? 

Il Klefamann calcola a 8 miliardì lo stock di 
monete d’argento esistenti in Franeia, dei quali 
808 milioni sono di monete estere, che si docom- 
porgono così: monete belghe 886 milioni; italis- 
ne 393 milioni; svizzere 11 milioni; greche 18 
milioni, 

Il Belgio in riguardo di 886 milioni in seudi da 
rimborsare con esse e da cui bisogna diffalcare 30 


stero nel paese, possiede 150 milioni di oro alla 
Banca © nella circolazione, più 196 milioni di 
sorse în oro, costituite dai portafogli esteri della 
Banea della Cassa nasionale di risparmio e dello 
Stato, 


Lo stock metallico doll’Italin si trova intero; 
nelle Banche di emissione, che tengono 400 mi- 
lioni in oro e 02 milioni in argento. Non esistono 
più nella circolazione nò oro, nè argento, nd mo- 
neta divisionaria, 

In Svizzera, lo stock metallico dello Bancho di 
omissione ascende a 69 milioni in oro 0 a 17 mi- 
lioni in argonto, più 90 milioni circa di argento în 
circolazione nel paeso. 

La situazione della Svizsera di fronte all'Unione 
Intina è eccellente, od essa sarà creditrico degli 
altri Stati di una difforenza (solde) importante, in 
enso di liquidazione dell'Unione latin 

Quanto alla Grosia, lo stock metallico del paese 
sscende, in tutto e per tutto, a 2 milioni di fran- 
chi in oro alla Banca Nazionale, 

L argento è sparito completamento dalla Banca 
6 dalla circolazione. 

< Divismo, terminando, conclude il sig. loin 
mann, che l° Unione latina è una Società di cui 
quattro soci riprestano a un quinto i loro prodotti 
avariati, 

< Non si potrebbe dunquo trovare da ridiro se 

est" nitimo cercasse di liquidaro, senza perdere 
tempo, una associazione così malzugurata, » 


Negoriti comercili russo-teleschi 


Eerlino, 15, ore 11,%4 ant. — Nei gior- 
nali russi s'accentua sempre piu la speranza che 
la Conferenza d'ottobre metta fine alla guerra 
doganaie, giacchè dopo la pubblicazione della con- 
tromemoria del ro Witte, secondo loro, la 
Germania non potendo a meno di dimostra: 
rondevole. 

La Nowoja Wremja arriva persino ad annan- 
ciare che la proposta della Russia di convocare la 
conferenza doganale a Berlino già prima dell’ot- 
tobre è stata accolta favorevolmente dal governa 
tedesco e che grazio all'assennatozza del governo 
russo c'è tutta In probabilità che il conflitto do: 
ganale, egualmente esiziale ai due regni amici, 
cessi prima che si crede. 

Al ministero delle finanze tanto a Berlino quan- 
to a Pietroburgo, si lavora attualmente n tutto 
uomo per schiariro dettagliatamente la base della 
discussione finanziaria, che deve cominciare il 
primo ottobro tra i delogati dei due paesi a Ber- 
lino, Si spera di avere preparato il materiale in 
modo di potere scorgere già nella prima seduta 
le probabilità di un accordo. Ma anche nel caso 
più favorevole, il trattato non potrebbe ratificarsi 
che per la prossima primavera, talchè se le cose 
si mettessero bene si stipulerebbo, in autunno, un 
accordo provvisorio. 

A Pietroburgo si rimprovera al ministro Witte 
di avere aumentati con semplici decreti ministe- 

i dazi anche di generi che in forza di una 

emanata dallo Czar nel 1891 non si pote- 

vano aumentare sino al 1893, come il carbon fos- 
sile ed il coke. 

Fra i giuristi tedeschi prevale sempre più l'o- 
piuione che l'applicazione delio tariffo. massime 
non costituisca un caso di forza maggiore come 
ha deciso a cuore leggiero il governo russo. Al- 
trimenti în ogni contratto commerciale uno dei 
contraenti potrebbe sottrarsi ai propri impegni af- 
fermando che lo condisioni sono cambiate. 

Intanto, come prevedevasi, il contrabbando alla 
frontiera russo-tedesca è sensibilmente aumenta- 
to. Da Suwalky telegrafano d'una vera battaglia 
campale tra una banda di una ventina di con- 
trabbandieri armati di tutto punto ed i doganieri 
con due contrabbandieri morti e diversi’ feriti 
gravi da ambo le parti. 


eee——____—_—_z;z 


Miglioramento igienico dei Comuni 


Dal primo genvaio fino ad oggi farono presen- 
tate alla Direzione di Sanità 25 domando da di- 
versi Comuni, di mutuo all'interesse del 3 0j0. 

Di tali domande, sia per la parto amministra 
tiva che tecnica, ne furono trovate regolari 28 0 
vennero quindi autorizzati i relativi prestiti. 

Ersì si dividono come segue: 

Per acqua potabito n. 12 per L. 179,100 — Per 
cimiteri 10 per L. 135,000 — Per fognature 1 per 
L. 15,000 — Totale n. 23 per L. 329,100, 

Rostano da esaminarai dalla Sezione toenica 2 
domende. 

I prestiti autorizzati giusta il decreto del mini: 
stro del tesoro dol 24 dicombro 1801, all'interesse 
mormala del 5 0) furono e sono così divi: 

Per acqua potabile N. 6 per L. 485,000 — Por 
cimiteri $ per L. 63,000 — Por fognatura 1 per 
L. 30,000 — Totals 10 per L. 568.000. 


ATTI DEL GOVERNO 


R. Sarinn — Amministrazione centrale — 
Rosso Stafano, capo divisione di 2.a cl., promosso 
capo divisione di La 

— Marcheso Gi,vanni, capo seriono di 1.a cl, 
promosso capo divisione di 2a 

— Leone Lorenzo, Porchetto Carlo, Torre Olinto, 
onpi sezione di 2.a cl, promossi capi sezione di 1.n 

Paulucci Filippo, Bianchetti Giorgio, Pagos 
Francesco, Imperatori Eioardo, segretari di 1.a cl., 
promossi capi sezione di 2.a 

— Guerci Giuseppe, Careggi Rafaelo, Bruno 
Carlo, Ruberti Cesaro, segretari di 2a cl., pro- 
mossi di La 

Lensi Ercole, Franchino Giuseppe, Tagliaferri 
Ferdinando, segretari di 3.a ol., promossi segre- 
tari di 2.8 

— Consiglio Arturo, Beneventi Giovanni, Ve- 
acovini Adoldo, Montecchi Leo Roberto, vise so- 
gretari di L.a ol., promossi segretari di 8a 

— Acqueroni Pietro, Fusignani Giulio, Vicario 
Giusoppo, Bozzoni Giuseppe, vico segretari di 2a 
ol, promossi vice segretari di 1.a 

— Rezzadore Pietro, arch. di 2.a ol., promosso 
archivista di La 

— Cazzola Eugenio, Zeri Augusto, Robbiano 
Pietro, Manzoni Pietro, Lauro Antonio, Menna' 
Giovanni, Tourly Eduardo, Lienpos Ferdinando, 
Ghio Giovanni, Castagnosta Luigi, ufficiali d'or- 
dine di La cl., promossi archivisti di da 

— Taccone Pietro, Prisco Eduario, Maneini 
Achille, Quattrocchi Gennaro, uff. d'ord, di 2a cl, 
promossi uff. d'ord, di 1a 

— Lombardo Francesco, Nikolassy Carlo, Pardi 
Cesare, Springolo Antonio, T'esta Fransesco Luigi, 
Sciarra Giovanni, Casolla Ernesto, Prola Giasep- 
pe, uf. d’ord. Ai 2.a cl., promossi ufficiali d'ordi- 
ne di 1. 

— Morichelli Domenico, Guidi Giuseppe, Scal- 
zini Lorenzo, Amalberti Giuseppo, Angeli Adolfo, 
Vannuoci Felice, Farabbi Tolomaro, Maocagni Fran- 
cesco, Micholi Giussppo, Serra Ernesto, Stammati 
Pietro, uff. d’ord. di 8.a cl., promossi ufficiali d'or- 


— Viarengo Michele, Mazzi Luigi, Pallotta Per- 
fetto, Fanti Vincenzo, Beltramo Giacomo, Balestr 
Cesare, Trusiano Luigi, ul. d'ord. di Ba cl, pro- 

uf. d'ordine di 2, 

— Camilluosi Giovanni, Lavoratori Olimpin, Sra- 
so Vincenzo, Bracalo Raffaole, Garritani Pasquale. 
Bellucoi Gennaro, Bello Luigi, Sepo Augusw, La- 
carla Luigi, Giaquinto Augusto, Trovato Filippo, 
Fabron Edoardo, scrivani locali di La cl. di ma 
rina, nominati ufficiali d'ordine di 3.a cl, vel mi 
mistero, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
— Nostre servicio) 


luogo la 


Venezia, 15, ore 16,10 — Iori eì 
prima seduta ordinsria di que 
cialo per l'elezione del Presidente e 
sidente. 


Il disegno consiste in un gran medaglione cen- 
tralo in giallo pallido circondato da cartooci di 
feronti colori, disposti in modo simetrico sopra 
fondo azzurro cupo con disegni di fiori. 

In cima al tappeto fisura la seguente iscrizione: 

« Non ho altro rifugio nell'Universo cho il tuo 

colare. La mia testa non la altra protezione che 

osto port 


posito, alla Banca, Alla Banca c'erà una copia della 
convenzione negreta, ma passò inosservata. Non 
eredo che la min deposiziono abbia improssionato 
il Comitato dei sette, I mombri dol Comitato — la 
prima volta in cai ebbi a disoorrere con essi di 
questo affare — non mi parvero malo impressio- 
nati. Lo erano, invese, quando parlai con essi la 
seconda volta, 6 credo che ciò dipondesse dal fatto 
che era, allora, intervenuta l’aggiudicaziono dello 


spensione per mettersi d'accordo coi colleghi della 
difosa relativamento alla condotta da tenersi in 
seguito alla dichiarazione dell'on. A. Mordini.(A4c- 
cordato). 


Discussione sulia dichiarazione. 


Avv. Monti. Dico che le deposizioni dell’onora- 
vole Mordini © degli altri membri del Comitato 
sono assolutamente necessario allo scoprimento 


Patrignani Giulio fa Vi 
Cochi Caroiina di Girolamo, fd., h9, a, 


stara 
Nati © morti denunciati il giorao 19 € 1} 


9, Roma, 66, 


1 Elisa fu Gnbrioîe, Lucca, ‘8, id. 


Procedendo ve 
ridotta ad un Ci 
tacoli pubblici 
si costruirebbo 
zione, che nas 
briento : p 
la fonta: 
esistente — 


« Lavoro dello schiavo dei luoghi santi, Mak- 
sond di Khssan, nell'anno 942 (1435 dell'èra eri 
| stiana, » 


Vi fu forto lotta fra molorati e progressisti, ma | 
vinsero questi ultimi poichò con bella maggioran- 
sa furono eletti l'on. Pellegr 
norevolo C! a vice-presidente, = = 
Perla prima tova al Consiglio il nuo- 
vo prefetto co ‘arseciolo di Sarno, il quale 
rispo mo saluto del Prosidonto, | 
risssuneo il suo programma di amministrazione 0 
dirosso alla nostra provincia 0 al Consiglio nobi- 
liesima parole. 
Il discorso fu 


stabile al Cavallini per una soma relativamonta lo fu Dionisio, Dyon, &, id, 
liove, cosa che potova pregiudicare gl'intoressi del- 

In Bancs. In quanto al plico segreto, ripeto che no 
— = | csiatoya alla Banca una copia, ma sensa intostazio- 
no o indicazioni di sorta, copia che il Comitato dei 
sette ebbe a vedere prima che il plico venisso a- 
porto. È il Comitato sapeva aucho della esistonza 
del plico, perchò questo plico era descritto nel 
soicolo degli atti al Comitato trasmesso, 
** Fanfulla ,,) . Rossi. Il Comitato dei setto sapeva delle 
precedenti aste andata deserto ? a 

Martuscelli. I bandi doi procedonti esperimenti 
d'asta non erano nell’ incartamento trasmesso al 
Comitato dei sette, perchè probabilmente rimasti 

Île msni dei procuratori della Banca. Quindi il 

dei setto non sapeva cho erano giù an- 
uo ante, ma sspera cho non erano 
ancora scaduti i /afali. 

Avv. De Bernardis. Accennò — parlando col 
Mazzino — alle preoccupazioni del Comitato dei 
sette ? 

Martuscelli, Vedendo l'on. Mazzino, mi paro di 
avergli detto che il Comitato dei sette era impres- 
sionato. Ma coll’on. Mazzino ne parlai unicamente 
per intenderci sull'aumento del sesto. Aygiungo 
cho ella scrittura segrata — noia ad alcuni dolla 
Banca — non si diedo alcun peso e della madesi- 
ma non si parlò negli uffici delia Banca, 

Avv. De Bernardis. Domandò consiglio al comm, 
Grillo sul da farsi, spocialmento per l'aumento del 
sesto, dopo che l’on. Cavallini era rimasto deliba- 


della vorità. Noga cho un Comitato parlim 
possa trincerarsi diotro l'art. 253 ed affronta que 

dimostrazione citando esempi di altri paosi. T'er- 
mina invitando il tribunalo sì assamero lo dopo- 


cui attendar 


ezieroso, Ancona, 49, celibe zione Fritrea. 
sizioni del Comitato dei sette. Martini Maria fa Vincenzo, Nella parto È 
Avv. Randanini n seguirà l’oratora della di- | fiolaseo du h fagi ni N 
fesa nol volere so il Comitato dei setto possa 0 Ù } i Pd AN 
no trincerarsi dietro l'art. 288, Ezli ritiene che si 
debbs rincnoiaro allo deposizigni del Comitato doi a, 45, conlus 
to perchò questo deposizioni, allo stato della tetiba 
‘causa, non sono nosessarie e sarebbero addirit- di mo, 
tura inutili. Infatti, cho cosa dovrebbero dire nesta, Fon 
l’on. Mordini o colleghi? Dovrobbero dira ciò che 
già sappiamo, ciò chs è già noto, per la testimo- 
nianze dei comm. Mazxino o Matuscolii. Del re- 


Palazzo di Giustizia 


TRIBUNALE CORREZIONALE DI ROMA, 


Per una diffamazione (contro 
«tato ds vivi e generali ap- | = dim 
Presidente: Bustaschio Gonnella; giudici: Felici 
cesco e Goggioli Giuseppe; pubb. min: De 
Lectis; cancelliere: Vincenzi. 


Udienza del 16. 


se, 16, oro 16,40 — Questo ufficio postale fu 
dofraudato di un pacco proveniento da Siena con- 
tenente un valore assicurato di lire 1009. 
Fu aubito delegato per le indegini un i L'adieuza si apro con quelcha ritardo, perchè 
centrale. nel frattempo si è fatto verso } Cavallini — 
n pel quale il processo ha già prezo la pioga di ana 
Lire apoteosi un tentativo di conciliazione. Ma l'on. 
L'autore del furto però è sempre ignoto. Cavallini La risposto negativamente, sia per le 
rom fatto nel principio del dibattimento, 
10. — Oggi è stata traspor- | gia peri uto conveniente, col sistema 
| dello diffamszioni messo in voga in questi ultimi 
| tempi, di dare un salutare esempio, 
| E così si passa oltra, 
Î 
il 


Menicucci Camillo di Luigi, id., 8 be ad uu gr 
sto è a moravigliarsi cha,a quest'ora, i nostri av- | Monti Giusoppe di Curio, Csssignano, 21, contug. del quale si eluv 
versari non abbiano ancora in prouto la provo | Ceriori Torquato fa Vintenso, OMareratic gu Aia quella internazio! 
delle loro affermazioni, provo che dovevano pos- {8 Loreto, 84, coning 
sedere, ed in modo assoluto, prima di venir fuori crho, 24, nadia 
coi loro attao a i Rane, 00 10: 

Pubblico Ministero. Dal momento cho l'on. MOr- | VAnmai Mero Ea igi. Viterbo, #4 co dello a 
dini non eselado di potaro, a mandato esaurito, de- | Fiorentini Teresa fe Gregorio, Anagni, 68, s del Mus 
porro sui fatti di cui si trasta, non gli paro il caso | Serenelli Piciro fu Tommaro, Posto Basa tura! 
di dover risolvere la questione che si racchiuie nel uno splendi 
253. Ad ogni molo, pel momento, rimano a volo. ncqua e m 
ro so, all'atto dol dibattimento, Î" deposizioni del | xfar comuni 
Comitato dei sotta siano o no necessario. cavia ca 

Avv. De Bernardis. Non può conven re colla par- 
te civilo che lo deposizioni del Comitato siano inu- 
tili, E sì diffonde in questa dimostrazione. Quindi 
v iusiste perchò il Comitato sia invitato — non d il 
tario delio suabile ? Ò caso di parlaro di mezzi coercitivi — a parlare. In v. prof 

» No, perchè non no ara il. caso: Il | caso diverso, vi sorpenta la provsiara. del N. Archivio di 
irillo, allora, non ora, como oggi, il lig Avv. Marcora, Poco nmanta privilegi, è R. Società Romana di £ 

toro dolla Banca Romans Doe ino: | dentro o fuori della Camera, noa solloverà la quo- | ._, " a Ù Tempera 
Sto, dal comm. Grillo. Si partò di questa cosa, ae- | stione racchiusa nol 259, Nemmeno soguirà nlun- | 2YTenuta il 15 arr a rio del Col 
paz comm. Grillo di oscene Oc giorno che il | go l'on. Da Bernardis, cho entrò nel marito della 
nalie-il'ale, iù Giaiaa siro mana. 001 | causa, spostandone però i termini, L'on. Da Bar- 

Paini Fosto, la ‘mia deci oposito ora questa: | nardis dice che no! abbiamo fatta la prova di quel. 

i quali però non se 0 aumonto del vazione della cORTED- | Ib:di ‘eni non fiumo scontati. D' Wes Palle, 


5 aconte risposta. Allora, noi | zione allini, E da questa convenzione, ! mente l'opposto. E lo dimostra Aggiungo che gli 
sgonti, chiamammo i membri dell'ufficio legal nenta"l'o - E lo dimostra. Aggiungo che 
della 5 ito char Dania | lat aveersari potranno tutto al più trincerarai dietro 


ci Î ‘a ebbe ur grande vani , poichè assi. 
ella L » che una minuta di qua curò il suo credito, il quale, per lo passato, eraun | IVIorsa i tese 
zione ora siate ritirata dal gorematon. Più | Senio su preti il ) Sf ta buone fi e atta I Ade a 
Joi, e: une E DEI Be x Graziadel Ercole Gissriminante. Ela diffamazione, l'ho sempre 
ufficio. Quando biamato il gofalo Ss_ Sono azionista delia Banca Romana, Faccio par- stenuto anche quanto era difensore quasi per- 
per l'apertura del piogo, nun mi trovavo | t9,di una Comtuissione nominata per la tutela do. | manente della stampa, è nos grassazione moralo. 
presezte. Vi erano inveco l'altro roggonto comma, | Bli ivterossi degli azionisti. 11 giorno $ luglio, n ‘però questa è una causa di diffamazione come 
Simonebii « ilsomm, Martusoalli. e * | gistoi alla soduta della Camera in cui furono pro- | un'altra, 
ppreai da Toro chie questa convenzione non a- | Nfnciate lo gravi parole, già note, doli'on. Horio, Risssnmendo, domanda che, indipondentementa 
ran valora. Contoneva soltanto una ia. | Uscii impressionato. L'11, vidi l'on. Mazzino, reg- Ta soluzione dalla prima parto dell'incidon mento della patsografia 0 della diplomatica, al qua- 
respinga ogni domanta di rinvio, porchò le depo- | Je per tro anni si applicò con am 


RA RR lee tale diceva O ina dichia: | cento della Danca, e gli chieri il signidcato delle 
terne CADA e: tini o fosso mung” | parole dell'on. Bovio. L'on. Mazeino mi rispose | sizioni del Coraitato, dei. sette don ai opporta- | nell'Archivio Romae di Sur, 


ieatario dello etabile, uzitamento all'na, | € 41 Comitato dei sette era porvenute una do- | no, nè necossisio, nù uti. la 
gi eil Oval gi ÎR circostanziata riguarianto una convenzio d'ubblico ministero, ‘Trattandosi di causa privata, 
alle Banca ‘per una $ PS SCSreta tra certo Ayentli, costruttore, la B nella quale il pubblico 
ti °° | ca Romana e l'on. Cavallini, secoado la quale quel- | to, se no rimetto al t 
la delle parti che dicesso all'asta dello stsbilo della Bars 
Terme dovova rimborsare alla Bancu 840 mila li- | che solo ia della prova da ossa 
ro ece. Aggiunse che egli, on. À , e ilcomm. | portata. Ag na stabilire lo stato 
Martuscelli erano stati chiawsti dal Comitato dei | dello coso non quale è oggi, ma quale era il giorno 
sotto, che trovarono impressionato, Prosegui di» | in cui fa pubblicato l'articolo iueri:nisato. Ritieno 
cendo che l'on. Mordini usò verso lui, Mazzino, | poi che l'articolo di cui si tr 
piuttosto vivaci. cana diffamazione, Iuvita, per ulti 
nò che, in seguito ad indagini, si constatò | o & reccogliore le deposizioni del Comitato dei sotte ale © 
ora © clio lo coso stavano come | o a rinviaro il dibattimuuto per noa avere ungiu- | pp, snai pra Îre-Aibini 
mme le avova riferito. Contiuuò cho era stato tele- | dirio chie potrebbo esere colicalzva MELA E*er l'Esposizione nazionale UK sette 
graîato all'on. Cavallini per farlo venire e apriro | giudizio. 5 K per le fecta è 
Mico. Allarmato di questa notigia, il giorno dopo, | "Dopo una breve dichiarazione dell'avv. Ztossi, il | Iermattina, la Commissione delegata dal Comi- duta 
ardi, la portai alla redazione del Furfulla, | quale afferma che il meudato del Consitato dei setto | tato general: per l'Esposizione nazionalo a trat corrento cor 


Forino, 1 
tata alla stazione la salma dei pr 
titolare di 


parentesi — cho al banoo di Rabbono vedova Gurbuziori, Aite 
Dazieri, Emma Garbuzio: rini ed il prof. 
cesco Negrini compiono il doloroso ufiicio di pars 
tociparo agli amici @ conoscenti la morto dei loro 


rispettivo figlio, fratallo 6 co; 


nziato Îuetro ei 
i in-ojioro pioderose, fo giicoro: 
e lara Dogetosa I° | Pepufeto Bartolomeo Wezzino 
detto l'ettasio sitolare prof. Perrone | _ Li , uno dei roggenti dolla Manca 
testimonio citato dai Fanfulla. 
Ito saputo she l'on 


ache il sonatoro Barsanti. 


cito, suo acolaro 
La salma serà tumulata oggi steso in Ales- ino («ttenzione). 
sandria. Hini si era reso dolib 
o ia seguito al 
une parole se I comm. Murtu- 
F commissario regio della Banca Romans. Dal 
8 a presiden p cave A i ppi ancho dell 


Mantove, 1 
iala eloss 


elia c 


Miluno, 15 
chici fo 
reduci dal c 


SALE 
to a Spe 
stazione 
sottosez: 
onorevo! 


Il nomo di Guido Levi riwria ai cultori 
della storia n vale buon numero di lavori se- 
riamonte meditati Î, 

nicamento dalla v lunga è 1 
cantandai avoratur dello storico, la pubblicazioni da Ini fatte tà di 
da cristi si contro il pa {ose giovano inducovano a sporarne molte @ più vasta i 
& negre ‘ercar to; pi vie della città con- nella matura. 

Giunti a porta. Vittoria, 
arrestarono quattordici i 

{6, ore 16.2) — Stamane gli oparai dis 
ono ad slunarsi alla Camera di li Ì 


» socialista 


ufficiali © pr 
La lapide n 
Mattina, a. 
venne scoperta 
Roman 
di cui 
dall'on. G 
Un pi 
ciali formaron 


l’arrivo d 


Non ambis'oso, non veno, indefesso neîlo atu- 
dio, ricorcatore paziente, paioografo valoroso, rt: 
gioaatore calmo © sicuro, egli non avrebbe man: 
cato ni propositi suoi nè fallito Jo speranzo altrui, 
È molta lode sarebbegii vonuta non solo dalle o- 
pere di sorittore storico, ma altrasi dall’ insegna» 


guardio di P. S. ne 


ed azitata discussione tumul 
4a si scipise senza prewdero alcuna 
delibarazione. 


@ sotto archi 
I disoccupati tornerenuo ad adunarsi domani, 


Pochi giorni di mal: arono tutio ; 
: fatiche, spersuzo ! 

© non È iuteressa- | "Teri sera egli moriva, trang 

to, assistito dalla madro au 

ici, pixuto e lodato da qua 


18, oro 17.10 — La squadra ancorata 
sudi stimato ed ori 


Vapot 


o com’ era vissu- 
neila rada pariirà d 


a e da alcuni 


bbero. 


{ dare una maggiore 
dotermianta somma. 
So non che l'Avenali non potà adire ell' aste, 
i mezzi necessari. Siccomo vi ora uu 
rente, così l'on. Cavallini fa obbligato 
atarsi all'asta e di rendersi doliberatario 
î Allora, per fuvorizo gli sitri credito- 
i, il Cavallini fece una proposta nl 
a, colla quale si obbligò di pagaro ogl 
sul debito Avenali ls somma di L. 200 
da parte sua l'Avonali ha data ura garan 
4° grado alla Banoa per ia sotnma rimanent: 
come la lauca accettò questa proposta, cho era di 
i oral suo interesso, così delibarò di non meltoro più il 
PIRIDLER 5 È sesto sul fabbricato, cosmo nve; ito di faro, 


— E' morto l'a cora, dice 


i privcipali gi 
Intervenner 

fetto, l'asse 

Libersli e Seu 


li campo dei tiro a segno a Udine c 
— dei mo 
rale comandanto il presidio, d 
Prampero, del deputato Girardini e di 
tutte le 
inaugarato 
Parlsrono, 


il Municipi 
senti n mandaro 
d'italia. 

Questo invito fu a 

Poscia fu inaugurata la ga: 


Grotta dei Dossi. 


(8) Vittanova SI 
Inrghissimo t 


liani: « Mine: 
nello » 


stato no 
:toro 0 cura: 


cademia 


Roberto Stagno fu grando sfoggi messi 
splenditi e arto somma; entusiasmò nd ogni 

frase, 
Gemmi ni foco impressiona profonda 
ta 0 originale interpretazione del 


l'aditorio. 
oni furono off 
Bene ;l baritono Basi; ott 
del Martini, 


_NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il Musso ton ha comprato il 
famoso teppato sacro della Moschea di Ardebil, che 
A il più Lel tappeto persiano che esista in Europa. 
Basso è lungo metri 10,60 6 largo circa metri 5,53, 
Per rent della finitezza del lavoro basta 


giro che vi sono 350 punti annodati (fatti a mano) 
al pollice quadrato, il cho da un totale di 88 mi 
lioni di punti annodati per il tappeto intero. 


Noi reggenti, avendo avuto vadero 
m. Grillu ulla Banca Romana, unitamente 
Î. ta momentino sconver- 
quanto era ncraduto ciren 
era. Il coma. Grilio si mo- 
questo nostro timore, soggiunzo 


1 Cavallini, 


cupsto un p 
ro a 
le sod 


lo 8 questo tratintiv 
lu fastidii di sorta, » 
Bernardis. L'on. Cavallini 


* intsresso del- 
ri di quest'ultimo ? 

issimo ! Disse anche questo ! 

dis. Fa vicuno domande per stabilire 
quando | 

Mazzino. Duo 0 tro giorni dopo l'incitento Bo- 
a del piico centononte la 
mando il 

Cavallini agiva 

creditori di quest'ultimi 
doi noti incisenti e del 


testo di a 
> dell’eifnte Cavallini-Aven 


uo taate in quei gior; 

benissimo che il conte Graziadei mi 

* di chiusura del discorso: e Aprano un 

isterioso e vedrauno di che si trat- 

ta. » Infatti, dopo, si tolegrafò all'on. Cavallini 

perchò venisse in Rome, Non potora poi dire nuto 

la nè al Graziadei nò al altri, sul contenato del 

plico, perchò non conoscovo quell'atto da me izno- 

rato, essendo stato fatto di anscosio dul governa: 

toro della Banca. 
Comm. Martuscelli 
(R. commissario della Banca Romana) 
Invitato dal Comitato dei setta a dare dello spie- 


9a. Cavallini fuoo lo suo proposto nlia | 


gazioni sulla situazione Cavallini- -Avonali, lo feci 
consegnando anche i documenti che trovai, in pro- 


0 il nome dell’oa, Cavallini, @ p 
vo la notizia vera. 
Fra Graziadei o Mazzino, 

n0. Noa posso ever detto di ossero stato 
setto parchò ciò non fu, 
9 l'on. Mordini, ma non 
. Parlai anche del plico, nulla però 
hò non «apevo cho cosa 
1 plico contenesse. Nago, quindi, di aver fatto in- 
e. Tanto è vero cho il Graziadei 
In aprite questo benedetto plico e 


leî. ©" tanto vero ciò chs ho datto 
sino mi fece antho la stor 
erso la Bansa. Ricordo que: 
vidi più tardi l'on Mazzi 


to, — mi 


otale, che il 


quistato il pa 


l’ attenzione 
appresentanzo della Naziona — 1 
izione delle responsabi 
forma rolenne 6 con voto uneni» 
na commissione d' inchiesta, delia 
0 l'enore di essero prosidente, all’ azcarta- 
to di queîlo politiche @ morali coznorse coi d 
scaudali bancari cho Lanno tanuto 
i viva agitazione il passo. 
a, la Camera ha trasfue» nella E 
30 prorogstire ed i suoi 
Gio non posso lasciar 
coma presitonte della commia- 
i colleghi commissari. La 
mera nessun limita ha imposto alia nostra azio- 
na procedura ha prescritta per il comp 
dato dolieatissimo afidatoci. Si ago. 
si faccia la luce, Questo il volere 
manifestato con 
ano in conformità della sua legittime at- 
ioni. 
commissione la scolta dei mezzi più ac- 
onde raggiungere il fine prezioso dello 3co- 
mento della verità. Pssa ha proferito, dando & 
Rò stessa l' ordino e il metodo delle indagini suo, 
accettando la procedura delle istruttoria sograto, 
ancora chiuse, Quando chiuso 


to la commissione ba deliberato alla 
nità che di quanto lo è capitato sapere du- 

nto il corso delle sue deliente investigazioni, nul- 
la dove essere rivelato. 

< Noi siamo una delegazione della Camera dai 
deputati, noi la rappreseutiamo ai più nel man- 

o conforitoci nella pienezza dei suoi diritti o 
dello sua prerogative costituzionali. Noi siamo 
tari inveaziti da essa con voto unanime di un 
penosissimo ufficio pubblico assunto per escInsizo 
sentimento di dovera. Questo ufficio pubblico no- 
stro è ingrato e spinoso oltre ogni dire, ma è ad 
us tempo il più alto che immaginarsi possa in 
una società civile, perch3 ci costituisce giudici 
della moralità e dell'onore di pi issi di perso 
ne. Il nostro è ssvero tribuualo censorio. All'in 
fuori di essa, nessun'altra potestà riconosciamo,» 

Presislente. Sta bono, Lei non credo opportuno 
di pariaro fino a che dura il mendato del quale, 
iusiome ai suoi colleghi, è stato dalla Camera in: 
vestito, Ma, quando sarà cessato questo mandato, po 

bo rispondere intorau ai fatti pei quali y 

oggi chiamato in giudizio? 

Mordini. Non potrei dirlo or 

Presidente, Ad ogni buon fina lo leggo î capi 
toli sui quali ella i suoi colleghi dovevano ossere 
aterrogi 

(Legge. — Si riferiscono all'impressione ripor- 
tata dal Comitato dei setto o per quali motivi 

Mordini. Mantengo medesimamento la dichiara. 
zione fatta, 

‘Avv. De Bernardis, Chiede alcuni minuti di so- 


era limitato (ordino del giorno Guicciardini), il tri 
bunale si ritira por deliborara e riontra dopo tro 
alo a diro alto 1). 
(alla qualo si 
@rdinanza. 
Il tribunale, nella a 
ossendo tutti i cittadini uguali avauti alle leggi, 
che la medesi 
sono invitati devono 
tuiti deporro nell'intorarsa della vorità e della gia 
zia, salvo lo oscorioni che la stessa legga con- 
‘eno che il Comitato 
non può uguazi 


a buona fede 


0 noa essero Il caso 


ta 6 prega ch 
menzione nel varbal 
mani sarà ud 


Regina Coeli. Parto 


BUNALE CORREZIONALE DI PISA 


Una causa interessante. 

(N) Pisa. 16, ore 16,20, — Il dibattimento 
nella causa ‘Terni-l'erugia è stuto rinviato a su- 
Dato iu causa di una tnalattia del giudico Pa- 

notti, 


CALENDARI 
GIOVEDI’, 17 agosto. — S. 


Per il Pubblico 


Emilia, 
Lava il sole atla ora 8.11 1. Tramonta alle 6,558, 
Lova la lens atle ore 11,8. t,— Tramocta sile 
INO METEZORIO 
{4 Agosto 1898. 
Furosa pressione sontibilmento elevata Centro, logger- 
Dassa Nordest © piuttosto liveliata în Genefates i 


Etamane cielo qua là nuvoloso Nord, sereno altrove ; 
venti deboli 


Probabilit 


Napoli. 
Cagliari. , 


Perugia... Palumo.. + 


Usservazioni estere del mattino, oi 


Arene. . Gr. [34 S| Iludapost. . . {is 6] Zarigo., Ge. [168 
Pietroburgo . [10 1| Trieste... {e 4| Lugano, . 
Noses.....|79 ci Ginevra... 

Cdonsa ... 1157 


18 0) sestta, 
. [28 6) Algeri... 
- [148] onaao. .. . [17.0] 


MONOVERBO 
codior 


Spiegazione dello Scambio di consonanto dell'altro fori: 
ELEFANTE — ELEGANTE, 


tare la cessione della villa Borgheso, composta 


dell'onorevole Passerini, dell'avvocato "Sciolla, del 
cav. Guidi, del cons, Bianchi © dell'avv 


Amici 
rano aggiunti l'assessore De An- 
gelis, l'ing. Piacentini e l'ing Basevi) fu rie 
vuta in Campidogiio del sindaco per rende: 


conto dello stato di 


La Commissione, partecipato l'e 


tative, presentò all'on. Ruspoli il bi 


tivo di 


Podesti, Settimi 6 Sì 
uma breve 


srant 
natural zia, 
Stanto poi la fal'ee disposizione 
hbi 10 potrà esser 


inoltre e 


210 e di 

ella Mostra di È 
la pro; 
somerisgio, 
va di pro 


ppons 


aperta n 
ad oto settimane pri 
one, 
cio presentati dalla © 
risce in alcuno parii da quello com; 
mituto esce missionario © che noi riporiam- 
mo nella lettera dell'on. Arbib. 
ha creduto necessario di 
cra più, specialmente suile previs 
dell'entrata 
Infutt dotto della lotteria a di 
gressi non calcols che L. 8,500,009, cifra non e- 
«agerats certamente, quando sì pensi cho pei soli 
biglietti d'ingresso all'Esposizi Torino s'in- 
cassarono L. 1.500,00, Ridues inokre i proventi 
del dazio consumo a L. 1,20),000 e calcola infino 
a L. 530,000 i proventi delle varie contribuzioni 
sercenti, pubblicità ecc, nei locali dell 
one, a L, 


igendo a queste cifre L 

une, L, 25 
vincia, L, 300,000 ob di Pr 
ni, Camere di commercio, Enti Morali, Colonie ece., 
è L. 50,099 prodotto delle demoki: chi 

ell'Esposizione, presenta un tol 

L. 6;590,009. A' foudo messa utilizzabile reca poi il 
provento delle sottoscrizioni in L. 609,000 — in 

tale L. 7,230,000. 

è rappresentata dalle segnenti ci 
0,000 per fabbrieati, L. 250,000 perbcorri- 
sta a Cnss Borghese, L. 150,009 per migliora: 

enti stradali ed edilizi, L, 500,009 per speso di 

cizio, L. 200,000 per spess d razio» 

509,00) spese di pubbli € varie, 

L. 500,000 per scqua, luce e carbone per le mac 

chine, L. 300,00) per festeggiamenti; più liro 

500,000 d'impreviste o L. 620,000 di restizuzione 

delie sottoscrizioni — in totale a pareggio lire 
9,000. 

Li piano di massima della sistemazione della Villa 
— a parte i dauagli — dalla Commissione tecnica 
sarebbe stato concretato nel modo segueni 

A destra dell'ingresso di porta dei Popolo, die- 

bosco dei pioppi, sul grande viale, si eiste- 
merebbero le sezioni dell’ orticultara, viticalturi 
apicoltura ece. le quali per mezzo del cavalcavia 
cho fronteggia l'arco di trionfo, sarebbero messe 
in comunicazione col giardino riservato, destinato 
alla floriculeura, Nataralmento questa seziono a- 
vrebbe un altro ingresso dal cancelio asincenta 
alla serra di fronto al galoppatoio, la quale ver: 
rebbe ingrandita 0 trasformata. 

Nel cenitro del galoppatoio poi — l'immenso pia- 
no chesi stendo sotto 11 muraglione del Pincio — 
si collocherebbero la sezione zootecnica, î prodotti 
alimentari, la seziono enologica, in modo da for- 
mare un insieme caratteristico — una riproduzio- 
ne artistica della campagna romana. Iî galoppa- 
toio poi verrebbo ridosto ad una specie d'ippodri 
mo, sul quale si eseguirebbero corse di caval 
concorsi ippici, ed altri spettacoli del genere, — 

Un altro ingresso all'Esposizione sarebbe costrais 
to a porta Piuciana, sul rettifilo di via Veneto, 


le porte P° 
si, ha cost 
miteto cs 


Scaramel! 


Menotti 00 


monto, re 
simo in 
La 


sore cav 
luglio 


lai 


Dopo un 
ata 
ero 


sione di vie 
manifostazio 
Un ori 
voleva lo 
tre mas 


della festa. 
Il cardi 


mons 


I vesperi furono] 


setta. 


mo otto! 
nirà & 


cale, ci 


al vicolo Leuteri 


la propria fines 


20 di gittara un 


n0, la quale, esplo 


a soqquade 
citole. 


Fortunatamente 1 


Una bos:bed 


sarebbe © 
via Veneso, 


Procedendo vorso piazza di Siena (che sarebbo 
ridotta ad un Circo Foiano, sontuoso, per spet- 
tacoli pubblici) a destra, sul largo della Cappel 
si costruirebbe un altro degli edifici dell’Es; 
zione, che nasconderebbe nel centro l'attuale fab- 
brieato : poi sul fronte della piazza, in a to, dietro 
la fontana, sorgerebibero — in un altro largo ivi 
caistento — gli edifici per la guerra 6 marina, ì 
cui attendamenti si stenderebbero sotto la pineta 
di porta Pinciana, 
Intorno alla vac 
zione Eritrea, 
Nella parto bassa di piazza Siena alla casina dei 
fagi ni — stello merlato — e adia- 
cenze sarebbero sist sezioni del Club al- 
» della Croce Rossa Italiana. 
zione si svolgerebbe 
rozza, dove non si 


in si raggrupperebbo la se- 


sso dell’ 
o lungo de 
vano ora che pork 
La vallata che & cl tem- 
no e Frost 
È 50. Un viadotto sul viale por- 
rebbe ad un gran lo, di fronte eai lati 
eleverebbe l'Espos:zi 
mazionzle di elettricità, con annessi 


delle arti 
del Mus 
Naturalmente tuita la villa verrebbe ridotta ad 
no splendido giardine, c cascate di 
scqua e mille opere artisti 
municazione col Piucio per mezzo di w 
quale fi 
) dall'iag, Viviani, 
sgointore — e cor 


tale progetto la vi 
danneggiata, ma verte 
tt, 
Vemyerati 
1 Collezio Romano: 


stazione, ossequ 
sottosegretari di Stato alla e 
ni e Rosano. 

Pranzò nella sala riserbata del buffi? della 
sione col 0 aiutante di campo e con altri | 
ufficiali © prosegui co' diretto delis 10 

lapide a! He Roman Martedi 

pa, alle 11. cou intervento delle autorità, 

mne scoperta Îa lap: vanni De 
Roman:s nella cass nt m. 46 in Ù 

dì cui abbixmo già pubblicata l'iscrizione dettata 
dall'on. Giossgnol 

Un plotone di vigili ed 
cipali formarono quadrato lia casa ed al- 
, caddo la to- 
a lapide una 


Ii gindaco pronun 
ricordando l'atto ma 
quale è sperabilo sis d'es 
Intervenmero alla cerimo; 
fetto, l'acses i consiglieri comunali 
Libersli e Si grétario comunale Valle 
È, per la Congregazione "di ca segretario 
cav. 
ire-Albini, 
XX settembre — Il Comitato 
r le festa del XX settembre, 
iei 26 luglio scorso, con 
‘on invito agli abitanti dei qual 
Pia e Salaria, che intervi numeri 


(e 


Manetti on. Fed presidente — 
Carlo, Valle on. Gregorio e Cumin 


Garavaglia, 
ati, Ravnioti, Sai. 
‘uccano e T 


condo alen 
verno ai di 


posit Ò i 
Dopo un'ora di discussione, rel 


propositi 


di una Con 
azione di solidariet 


voleva lo sciopero generale 
altre masse la i 
respinto. 
stato pubblicato il doru 
mento p cio che approva la novelia costituzio: 
ne dell’ 
— 1 P. 

a membro det Santo Offizio, 

i S, Rocco, una Commi 


cale Granuieli 


ne della 


ii, che, secondo l' antico 
gono distribuiti ai popolo nel giorno 


ale Granniello celebrò la messa. nella 

chiess di S. Rocco e il Pontificalo fa cantato da 
por Da Neckere. 

peri furono pontificati da monsignor Cas 


padre Sebastisno, abate generale dei trap 

to da Ri ndo presiedero il pri- 

v. il capitolo generale che si riu 
a di S. Maria delle Sett 

Una bombetta — 
cale, che s'era dats gran moto perchè gli abi 

vicolo Leuteri, ove essa la sode, il 
rio finestre nella ricorrenza de 


che è all'augolo di uno di quei fabbricati. 

Alcuni giovinastri vollero faro lo stupido scher- 
x0 di gittaro una dolle solite bombe soito l'alta 
no, ls quale, erplodendo con gran fraces: 


Furto scoperto. — Essendosi rinvenuta una 
cassa forte nel Tevere, s'era ritenuto fosse quella 
rubata al negozio della Esterina Cassetti al vicolo 
d'Ascanio, i 

Viceversa non era punto quella, poichè In vera 
è stata trovata ora in una cava «bbandoneta di 
pozzolana fuori porta 8, Giovanni o dentro la cas- 
89, ch'ora stata sotterrata, c'erano ancora i libret- 
ti della Cassa di risparmio per 35,000 liru e, di 
fianco, veuusro rinvenuti unemgrossa mazza di fer- 
10 ed uno scalpello che servirono a scassinare la 


è confidonze avute, i delegati Rinaldi e Cle- 

i il meresciallo di P, S. Lucchini, fecero 
iorî mattina la scoperta e, proseguendo lo indagi- 
ni, poterono stabilira come e to perpetrato il 
furto € conoscere gli autori. 

La cosa era andata in questo modo : Il garzone 
del negozio della Cassetti, certo Umberto, avo‘ 
trovato la maniera di far rinchiuioro nel negorio 
stesso, durante la notte, certo Alessandro Da Giu- 
li, ragazzo seliconne, già noto rei libri neri per 
borseggi tentati o consumati. 

Il ragazzo a terda ora, diotro un segno conva- 
nirto, apri Ia porta al proprio fratello Attilio, ine 
siome al qualo riuscì a trassinaro la cassa sopra 
an carro di pozzolana, 

E' da notarsi cho proprio in faccia sl negozio 
c'è una stazione di carabinieri! Gli audaci ni 
riuoli fatto il co'po ei dileguarono, 

Ora la Questura sta cerosndo l'Attilio Da Giuli, 
il carrsttiero complice che trasportò la refurtiva o 

szgetti d'oro, i quali erano nella cassa forte. 


Un marito ehe accoltella. — Maria 
nni 34 da Roma, vivo saparata dal 
Piotro, i quale però non ne vuol 
quasta soparazione. 
a incontrata la De Renzi in piassa 
l'aggreliva a colpi di coltello fe- 
reudola alle sp inistra, 
Alla Consolazione, ove fu condotta, venno giu- 
dicata gusribile in 10 giorni con riserva. 
Falsa nioneta. — Per aver roplicatamento 
in piasza dello Carretto una 
vennero arrestati Dome- 
da Poloscia 0 Giuseppe 
romnno, 
d'amante — Il vettarino Mich 
d'ar 21, richieste alcuno lire alla 
‘nrichetta Diodati, d'anni 30, ro- 
mana, non volendo o non potendo essa dargliela, 
la percunteva brutalmente con un bastona, produ- 
cendola contasioni guaribili in 15 giorni, Venno 
ato. 
rhetto. — Un principio d' neendio s'è 
fivuto, la ‘sa notte, alle 3, nella bottega del ma- 
terassaio Francesco Meli, in via Urbana, 
Accorsi prontamente i vigili della Cernaja, il 
fuoco fu presto spento, limitando il danno al un 
io di liro, 
Istituto Neli, vis della Puri 
0 senpro aperte lo isorisioni por 
mozione e di licenza, 
Prof. Parisoiti, oculista, vis Aronala, 
7, p. 2°. Dalle 11 atte 12 @ dalle 8' allo 
Chi he hicogno di mobiliar casa, 
come dicemmo ieri, ha bella combinazione ch: 
li di 2 appartamenti, 
ionale. 51), domani, 18, 6 sebato, 19, ore 10 ant. 
une fortuna por ic i famiglia, trovando 
anamerto tutto, sì inquanto al necessario che 
uardo ad oggetti di lusso ; perciò non si man- 
n estate si compra bene, o tutto devesi ae- 
ia sul prezzo 
Castelli e 


na, nell' an- 
Crosiferi, 11. 

— Venerdì 18 0 sabato 1) 

, via Poli, BI. si vende tutta 

0 piano-iorte a segreter di 
Il perito : Palombi, 


tutti i giorni, in via 


atica comp 
1 Labitezna 
dal Ballerini, 


Una lunga e va- 
re al nostro pub- 


olo a beneficio del personalo del 
noite e 


SLIGAZIONI 4 % 


E. de Hdi 


provvisori delle Obbliga- 
1 019 della Società Italiana per lo Strade fer- 
Mediterraneo sono avvertiti, che il cam- 

bio dei detti Buoni in titoli definitivi avrà pri 
pio nel giorno 21 € © presso gli Sta. 
nt e Ditte che rie: jero le sottoserizioni. 
Genova, Torino, cce., 


IRA AGR T nre Daimlor 
Bartelio a elice con motore Daimler 
a beszioa 
assai ammirato il Îlo « Costanza » aa 
lice cen motore D: er della forza di 5 cevalli 
che da un po' di teripo vedesi navigare sul Te- 
vere s Roma, 

Ii Battello è lungo 10 metri, è elogantissimo o 
uppare una velocità di 10 0.12 migliageo- 
‘ora. Lo consigliano poi nostri Leghi 

stazioni Balnearie marittime. 
All'estero il motore Daimler è stato applicato su 


a soqquadro il vicinato, spaventando le donci 
cinole. 
Fortunatamente non si ebbe a lamentero alcna 
0 


vasta scala. 

Per maggiori schiarimenti leggasi l’Avyiso pub. 
Dlicato dalie Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina, 


IN 


LE ESTRAZIONI DELLA 
GIFANDE:: 


STOGUE sun 
Ii TI 


Ultime Notizie 


Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, è per- 
tito ieri da ‘Torino per Rivarolo, Courgnò e Cere- 
sole R 


Staserà farà ritorno în Roma l’on. Pelloux, mi- 
nistro della guerra, 

Ieri, il sottosegretario di Siato alla guerra, ge- 
nerale Carei rì lungamente al Ministero 
dell'interno col comm. Pagliani, direttore generale 
della Sanità, sulie condizioni della salute pubblica 


nel Regno, 


li Volturno, con a bordo S. A. R. il Duca de- 
gli Abruzzi, è arrivato ieri l'altro a Portsmouth, 


< 1 consolati russi dî Livorno, Venezia © Pa- 
lermo sono soppressi, » 
Così un telegramma di Pietroburgo. 


Regie Prefetture 

Paroletti comm. Cesare, prefetto di Vicenza, col- 

to a disposizione. 

Sugana cav. Francesco, consigliore delegato, 
reggente la Prefettura di Sondrio, collocato a di. 
posizione, 

Celli comm, Pietro, Prefetto a disposizione, de 
stinato a Vicenza. 

Palomba comm. Francssco, consigliere deleg t>, 
incaricato di reggere la Prefetiura di Trapani. 

Cova cav. Angelo, consigliere delegato, incari- 
cato di reggero la Prefett Sondrio; 

De Ttoss cav. avv. Domenico, sostituto procu- 
ratore ge inato Prefei Caltanissotia. 

mtunati 

Sono prorogsti di tre mesi i termini per la ri- 

i Consigli cow di Ateleta (A- 
Îlx Linbeccari °) 6 Pianura 


È Davy 


litorale nazio- 
a, coprend: 
sdi în Sardeg 


del 15, quest’ui 
i a Napoli, me è rie 
scontro imponer 
‘a slossa 6 14 torpodiviere 
, co» cannoneggiamento fra 
direttore 8 


Africa, 
(8) Asmara, 16 — La più porfetta tranquil. 
lità regna nell’altipiano. Il governatore Baratieri 
to congedare 370 uomini della. bande 
te, i quali tornarono così al lavoro dello 
compagne. da 
Colombiana di Chicago. 
Italiani premiati. 


caga, 10. 


na), Bracco: 
), Maceaguani (Roma), 
Maltoni (Ravenna), Pallini (Mitano), Saebock (Ro- 
ma), Troubetskoy (Milano), sig.ra Maraini (Roma). 
P.ttori. — Boldini (Parigi), Bottero (Torino), 
o (Milano), G. Ciardi (Venezia), A. Co- 
ani (Palerr Dallo- 


vono (Venezia), E. P. 
i); R, Santoro (Na- 
poli), G. Zanetti Miti ( 5 
2 Acqui — A. Corelli, P. De Tomasi, 
C. Tiratelli (Roma). 

Ordinanza di sanità pubblica. 

Con Ordinanza di ieri è stata richiamata in vi- 
gore quella dell'11 novembre 1892, la quale pre- 
serivo la visita medica e la disinfezione degli og. 
fotti sudici per le navi provenicati dei porti au- 
strosangarici. È 

R. Navi armate. 

La regia goletta Mestre passa in dissrmo a 
Napoli. 

Îl 15 corrente l'Ercole è giunto e partito da 
Manfredonia; il Volturno imoto a Portsmouth; 
il 16 corrente l'A. Barbarigo è partito ds Messi 
na; il Waskingion è giunto a Taranto. 

Lx R. cannoniera italiana Curtatone è partita 
ierì da Hong-Kong per Ssigon. 


RAI VI POPE 
INFORMAZIONI ESTER 
Gli inglesi a Vitù. 
(© Londra, I: mera dei Comuni. — 
Il ‘sottosegretario di Stato per gli uffa: 
Grey, rispondendo ad analoga domanda, 
che il Go ‘0 non ricevette alcuna notizia ri- 
guardo al bombardamento di Vit, nè alcun rap- 
porto dall’agente britannico, sir G. A. Portal. 
La squadra russa del Mediterraneo. 
(N) Pietroburgo, 15, 10.21 ant, — Stnen- 
tendo ls informazioni di diversi giornali, la No. 
ivoja Wremja dice di sipere du fonte ufficiale 
che non solo non si è rinunciato all'invio di una 
squadra nel Mediterraneo, ma che a giorni si fis- 
serà il giorno della partenza, i ministri della ma- 
rina o degli esteri avendo di comune zecordo sol- 
pr il ritorno dello navi della squadra russa 


in America, che ne formeranno il nucleo prinei- 


=" 
pale. La Francia si sarebbe impegnata a rifornire 
permaneniemente la squadra russa di carbone, 
ciò che confermerebbe l'esistenza di un accordo 
rerosimile, ma che va ciò non ostante necolto con 
riserva, 


FRANCIA 
Oorriere di Parigi 

(N) Parigi, 16, 11 ant. — I membri del Co- 
mitato della Borsa del lavoro e dei sindaesti, che 
sono stati condannati, hanno deciso di ricorrere 
in appello, 

— Il Gawois ha dsl dipartimento del Varo, che 
i monarchici nom hanno preso ancora una deter- 
minazione circa i loro candidati, non essendo s 
curi di una maggioranza. 


Attentato contro Lockroy. 

(N) Parigi, 16, 11,20 ant, — Quantungno la 
ferita di Lockroy sia superficiale, il guo ntato di 
salute desta qualche inquietudine, 

La febbre si mantiene sempre alta. 

Il feritore Moore trovasi sempra al depét e 
rà finchè no. sia stato visitato dai medici 
alienisti, 


GERBANIA 
Oorriere di Berlino, 


(N) Berlino, 15, ore 6,14 pom. — La Na 
tional Zeitung scrive: la gran soddisfazione degli 
ofticiosi sulla conferenza di Francoforto va accet- 
tata con beneficio di inventario. 

Sinora non si è parlato cho di generalità, ma 
il più difficile saranno le sedute della Commissio- 
ne che dovrà in autunno elaborare dettagliata» 
mente i progetti di legge e fissare in che misura 
gi modificheranno le nuove tesse. 

S'ingannano a partito coloro che credono che il 
Reichstag si conteuterà di mettere il polverino sul 
già fatto, essendo esso fermo nella decisione che 
le spese per la riforma militare non gravino in 
alcun modo le classì meno facoltose. 

Le sedute della Commissione saranno rese an- 
cora più difficili dalla presenza del nuovo sotto- 
segretario di Stato per le finanze, Posadonsky, che 
neîle questioni di dettaglio vorrà fare prevalere 
lo proprie convinzioni. 

Al Reichstag i progetti finanziari suranno di 
fesi dallo stesso ministro dello finanze, Miquel, @ 
ciò per desiderio de! Cancelliere Caprivi. 

La ofliciosa Badische Correspondenz annuncia 
che ogui decisione riguardo alla tasse da appli- 
carsi ai vini è stata rimandata ad una appositu 
conferenza, nel prossimo autuuno, 

La notizia, che interessa inolto auche l'enologia 
italiana, ha qualche verosimiglianza, nou solo per- 
chè accolta da un giornale officioso, quanto pi 

hè il Baden, paese vinicolo pereccellonza in Gi 
mania, avrebbe tutto l’interesss che tale tassa re- 
Stasse allo stato di pio desiderio. 

— Il conte Posadonsky, nuovo sottosegretario 
di Stato alle finanze, è conservatore mederato 6 
come rsppresentantaute del governo nella provin- 

di Posen, ove causa l'etereogenità degli elo- 
menti è indispensabile graude abilità, avrebbe ad- 
dimostrato eccezionali attitudini amministrativo, 

Tuttavia la sua nomina ha suscitato molto stu- 

è lo si. crede ignaro di ogni nozione di 

€ di econotnia, mentre era generalmente 

preconizzata quella del signor von Aschenborn, 
alto funzionario al Ministero del tesoro. 

Nelia nomins del Possdonsky, militare della ri- 
serva, si ecorge la tendenza a militarizzare tutt 
lo alte dignità. 

— A Kissingen, Bismarck si lascia festeggiaro 
a tutto uomo. Ricevendo una Deputazione di ot 
tocento maestri, si dilunga sullo scopo conserva» 
tore della scuola in questi tempi sovversivi, sul 
vero carattere, naturalmente diatruttivo, della ri- 
voluzione fraucese, sull'incorreggibile chauvini- 
sme dei francesi, sulla necessità del particolarismo 
in Germania, sulla necessità delle dinastio © final- 
mente sulla guerra del 1866, nella quale previde 
che le grandi potenze surebbero restate neutrali 
tra la Prussia e l'Austria, 

— La guarnigione di Berlino è stata aumen 
tata di un reggimento della guardia a piedi 6 
l'Imperatore ba desiderato, cio ordinato, che il 
Municipio au a dargli il ben- 
venuto, ciò € 


esa » 


La crisi 
(8) Rendere, 15, — Le er 


% rlsonifera con- 
prezzo del va 


tato, Parec- 
i sono decisi ad imupodi. 


thum- 
tono coniro lo sciopera, 


(8) tietrofusgo, 16. to pubblica» 
to un Ufase rimperiale che sospende l'accettazione 
nello zecche rgento in verghe o in vecchie 
monete, jo scopo di acquisto, sia per conia- 
zione di mosta nuova, 

; pure l'importazione in Rus 


Il Debito Pubb 


Lisbona, 16, 4 pow. — Il Giornale uf: 
io che riorganizza il Co- 


Tumulti e disordini a Samo. 
teme, Li, — Notizie da 
no che vi furono risse saugui 
zione © le truppe. 
Alcuni villaggi vennero cormplotamente dev: 
stati, 
STATI BALGAHICI 
li ministero Avakumevic in istato d'accusa. 
(S) Belgrado, 16. — La Seopeina ha appro- 
vato, in conformità delle proposte della Comunis- 
ione d'inchiesta, di sottoporre a processo penale 
il Gabiuetto Avakumovi 


fra la popola» 


s. U. D'AMERICA 


Italiani che rimpatriano 
@ Lundsa, 15 — Il Z/zmes ha da Fil 
che, per le si e del lavoro in mol 


{Aumento della circalazione 

(8) Waehiugéos, 1 — Il pr 
Commissione di finanza presentò al £ 
progetto di legge, secondo il quale je “Banche 
Nizionali, depositando titoli di rendita, ricore- 
ranno biglietti di Banea, equivalenti al valora no- 
minaie dei titoli depositati. 

Il Segretario di Stato per il Tesoro dichiara ap- 
provare tale progetto e calcola che ne risulterà 
‘un sumento di circolazione di 19 milioni di dol- 


Notizie varie, 
Saluto pubblica. 

(8) Berlino, 15 — Il Re/ehsanzeiger annun- 
ai polacchi residenti a Berlino s0- 


dal cholera; si crode che il choiera 
sia stato importato dalla Polonia russa. 


5a autorità sanitaris hanno presi rigorosi prov- 
ntidaso di ssoagiurare jo scoppio 
idemia. 
(5) Miwearest, 15 — Il cholera è comparso a 
Galatz, dove vi furono 8 casi con 1 morto, 


Incendii Stati Uniti d'America. 

(8) Chicago, 15. — Un incendio è scoppiato 
neì palazzo del Senato, Vi sono otto morti. 

() Buffalo, 16 — Mille sacchi di grano in 
deposito a Coatsworth rimasero bruciati, Îl danno 
ascende a 800,000 dollari, 

i in Ungheria. 
dapest. 15. — Le pioggie torrenziali 
cadute nel Nord-Est dell’ Ungheria prolusser 
inondazioni molto più estese e danni molto mag- 
giori di quanto da principio si preved 

Si ha da Eperies, 

dazioni produssero terribili devastazioni o dann? 


Vescovi che muoiono, 

Sono morti i vescovi di Clifton (Inghilterra), 
monsignor Clifford ; di Graz (Austria) mons 
Zwerger, e di St. Poelten (Ungheria) mons 
Di Binder. 


Provvedimenti sanitari all’estero. 
(8) Atene, 16. — Il ministro dell’ iute 
proposto al Consiglio sunitario la chiusur: 
greci alle provenienze da Mar: 
Il Consiglio sanitario ha duto parere negi 


Borse e Mercati 
Roma, 16 agosto. 

La Borsa di Londra ci ha segnalato ieri unt 
chiusura assai debole, ciò che ha poco bau dispo. 
sto gli altri mercati. 

Naturalmente il nostro fa il primo a risontirne 
gli effetti, conformati dai bassi corsi invistici da 
Parigi. 

La Rendita si aggirò sul 94,50 mantenendosi a 
questo prezzo fino alla chiusura. 

Sempre pochissimi affari in valori : Generali 300 
— Mobiliare 400,50 — Meridionali 650 — 
terraneo 524 — Condotte 235 — Immobiliari 57 
— Omnibus 215 — Risanamento 33,50 — Acq 
1105 — Gas 747. 

Fraucia 109,30 — Londra 27,63. 


— 16 agosto 1898, 
— I pressi sono a fine mese, 


Fironee 


DILITSE 


» B.di Torino | 
» B. Seonto .! 
» Boe lum..| 
è Tiborina. .| 
> Bovvena. ;| — — 
» Nav. Gon 317 
» Raff. Zuso.! 256 
Ob, ferr. 8%/,| 294 
là. Morid. FICS 
Had, B, Fux 4%), | 40L 
» » GA 495 
» B.Paoio 
CAMBI IN ITALIA SULL! 
Francia vieta | 109 109 45 
Berlino id..| — 135 45 
Londra id.. 277 
Londra a 8/° 


VIPISEIITLII 


Brnen di Beonio . 
Banee Ottomane 
Credito Fondiaria . 
Azioni di Sueg 
Azioni Pansm 
Lotti Turchi. . 
Ferr. Meridien. ital, 
Hi (soll Ialia 


di compensazione e ri 


Jtanca di 
Banca di Pari 

ridionati a ‘termina 2” Riporto 010 
Deporto 9 16 
Riporto 0 09 
Pari 


nsazione 86.5 
no 99, 


rarigi, 16, 4,55 pom. — (Fonte francese) 
di eu oli, dietro debolezza Visana, 
Rendita franceso ferma. 
Rislzo sui fondi russi, dietro notizia che il re- 
sto del prestito del ISSÌ trora collocamento. 
Liquidszione facile, Riporti deboli. 
Il denaro ebbe il valore del 2 1/2 
Italisno pesante. Componsaziono Si 
medio 


Vienmo, 16 posato | Rem@ira, 16 chiusura 


15 | 16 Î 
893 —| 830 soarriconal 931, 


| 118 80] 118 G0}fantiema.! 

i 9540) 96 12/Tunca. .| 215, 
9 94]9 96 1 jAgiiano| 991 

120 05) 126 34Argeata| 83 


Vers. ella B. d'Cughili, eb. 115,000 Ritirato st, 25,000 


BAGGIO 


4 restis. ...| 5 pororo 

204 Francia. ; ;| 2111 p. 09 

Inghilterra < | 4 pur 070 
Herpesia, 


f. sn0s6,| 
Mediter.| 95 70) 
Morid.i.| 113 2 a 5 per 068 
Russoî."] — —| — Austria. .. 

Rublo, .| 313 15} #13 — Belgio. . ..|8.112p. gle 
0, [talia] 73 701 73 Tolspagna... 

OLII AAA 


Dispaeci d'urgenza del giornale 


era 4,16 pom. [nrg.] aperitra. 


sivarpesi, 10 agosto, 


ra 4,06 (nrg.] apertere. 


Cotoni « Vendita effettivo. + 200, dalle Bi. | 1600 
VINDENSA riservata per Lagosto —» 4 Til 


ca + di average - Vendita sacchi X. | 0000 
SIDE it!" are per È agosto 55. 


Anversa, 16, agosto ore 4,35 (urgensa)* 


Petrolto - Per fino corrente . . > > +2... 
TENDENZA : sostenuta per fico pi 


“earigi, 16 agosto, ore 4,M0 pom. 


PREDENIA 


sostenuta 
forma 

tosionota 
sostenuta 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


87 Arrasvica pet ‘Poroo Rowsxo, ST 


La Rivinita di Fernanda 


di F. DU BOISGOBEY 
(TRADUZIONE DI R. GHIRLANDA) 


— Per ordine 3el signor di Lugos... Nulla vi 
impedirà di farne uso... neppure la stessa. com- 
passione che potessi ispirarsi. 

Se non m'impedite di partire, partirò doma: 
ed all'estero cambierò nome. 

La condanna in contuinscia di nn servo che si 
faceva chiamare Giustino non mi raggiungerà. 

Il sentimento cni faceva appello quel giovane, 
cominciava ad essere approvato da Valbourg. 

Egli pensava che Giustino avrebbe potuto be- 
nissimo sparire, senza chiedere il di lui congedo, 
# che non era più possibile dubitare del suo rav- 
vedimento, poichè veniva egli stesso a mettersi 
alla discrezione del suo padrone. Era un buon 
principio di cui bisognava tener conto nell'ap- 
prezzare la sua condotta. 

Valbourg del resto non aveva grande interesse 
e trattenerlo a Parigi. 

Se l'ora della vendetta stava per suonare la 
lettera di Lugoa al suo complice bastava per mo- 
‘strare a Fernanda quello che era suo marito. 


| Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Mila 


/the Giustino non fosse tra- 
scinato davanti all’ Assise con gli altri mariuoli, 
perchè avrebbe poluto essere indotto a_ confessa- 
re come il suo padronn sapesse che il conte era 
un miserabile, 

Ora, Valbourg non aveva alcun piacere di es- 
sere coinvolto anche cone semplice testimonio, in 
un processo che avrebbe destato tanto rumore. 

— Sia — disse egli. — Annunzierò al signor 
di Lugos che vi ho discacciato. Non se ne sor- 
prenderà perchè me lo ha consigliato. Ma credote 
che nulla farà contro di voi, se non andate a 
porvi ai suoi ordini? 

— Mi cercherà forse, ma non mi troverà. Lo 


| mie misure sono prese onde sfaggirgli. E' lui che 


non isfuggirà alla polizia... a meno che non lo 
si prevenga e... Scusntemi, signore, che torno su 
questo argomento... 

Se per evitare uno scandalo che riverberebbe 
su voi... credeste conveniente ciò egli puro spa- 
risse, allora per quanto odio professi per quel 
miserabile, io... si... m'incaricherei di fargli per- 
venire un avvertimento che lo dociderebbo di 
certo a fuggire. Oh! non lo vedrei... non voglio 
vederlo... gli scriverei. 

— Ve lo proibiseo, — disse Valbourg,.. — La- 
sciateno a mo la cura... quando crederò venuto il 
momento. 

Credo che non vi sia fretta. 

Si potrà denunciare il conte di Lugos, ma pri- 
ma d'arrestarlo ci ei penserà due volte. Suppongo 


d'altronde ch'egli abbia previsto il caso e che ab- 
bia preso le sue precauzioni. 

— Lo ignoro, signore — rispose Giustino seuo- 
tendo la testa. — Ma sapendo quello che so, se 
fossi ancora fra coloro che eseguiscono le sue basse 
manovre non perderei un ixtanto a guadagnare 
la frontiera. 

Fà anche nella posizione in cui mi trovo ora, 
poichè vorrete risparmiarmi, preferisco rinonziare 
4 tutto, che rimanere a Parigi. 

E così benchè quello straniero, che ha preso a 
volermi bene, mi abbia offerto una enorme ricom- 
pensa per rendergli nn servigio, che potrei forse 
usargli, preferisco di mettermi in salvo, 

— Partite dunque. Non mi vi oppongo. 

E poichè m'ispirate ora una certa confidenza vi 
chiedo di rispondere con tutta franchezza alla do- 
manda che sto per farvi. Aveto mai parlato con 
alcuno di quanto qui è avvenuto la sera în cui 
vi ho sorpreso nella mis biblioteca nel momento 
in cui stavate per involarmi un pacco di biglietti 
di banca ? 

— Sarebbe stato lo stesso che denunziarmi da 
me. Bisognerebbe che fossi stato pazzo. 

— Credo bene che non ne avrete mosso parola 
col signor di Lugos. Ma con altri?... Per esem- 
pio... a uno di que' mariuoli che gli obbedivano?.. 

Voi li conoscevate, poichè me ne segnalaste la 
presenza al ballo dell’Opéra, la scorsa notte. 

— Li conoscevo di vista... per averli incontrati 


segreta, nol palazzo di via Jean-Goujon. 

E' per quella porta che il conte riceve i suoi 
adepti. 

Il cameriere che mi è succeduto li introduce, 
ed è egli pure della banda, ma non ho loro mai 
parlato. 

Mi era d'altrondo severamente proibito di 
aver con essi alcuna comunicazione. Il sig di Lu- 
gos mi destinava ad operazioni di un'altro genere. 

— Comprendo. Voi non eravate adatto ad af- 
frontare i passanti, sulla pubblica via, e non do- 
vevato rubare che a domicilio... La parola vi brt- 
cia, lo vedo, ma non ne esiste altra per designaro 
l’azione di aprire una cassa col mezzo di una 
chiave falsa... 

— Non protesto, signore — mormorò Giustino. 
— Ho meritato che mi trattate così. 

Soltanto vi supplico di credere che voi solo sa- 
pete ciò che ho fatto e che se continuate a ser- 
bare il segreto su quell'avventura, non sarò io 
certo quello che andrò a propalarla. 

— Neppure alla vostra amante? Voi ne avete 
una, lo so. Quando ho chiesto di voi, non veden. 
dovi questa mettina all’ora solita, m'hanno detto 
che eravnte in relazione intima con una cameriera 
del vicinato. 

— Non lo nego, signore, ma quella donna non 
è affiliata all'associazione che dirigo il signor di 
Lugos e mi sarei ben guardato di confessarle di 
essermi messo nel caso d'essere arrestato da un 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


FORNITORI DELLA REAL CASA 


D- | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medag ie d’oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 18981, ‘Torino 1984, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 1S'/8, IVizza 1885, Anversa 1885, Melbourne 1881, 
sSianey 1880, Brusselle 18SO, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


3 Gran Diploma d'onore, Palermo i892 / Gran Diploma di primo grado all’ Esposizione di Londra 1888, 
î. Med. d'Oro all’Esp. Italo-Americ. - Genova 1892 Medaglie d’Oro alle Esposizi 


INS 
e 


Gran Diploma d'onore, Palermo 1892 
di Barcellona 1888 e Parigi 1889 Med, d'Oro dal Ministero d’A. Ind. e Comm. 1892 


L’uso del Fernet-Branea è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ; questa sua ammirabile e sor- 


no - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


nto all'fliro. Non i tali confes. 
sioni ad un'amante, a meno che quest'amanto non 
sia una complice, à 

Del resto, il mio legamo sta per essero sciolto, 
poichè mi permettete di partire, 6 può conside. 
farsi come finito. 

Tutto queste risposte erano date con una chia. 
rezza che finì per rassicurare Valbourg. 

— Va bene — disse questi. — Voi non siete 
più al mio servizio @ potete ritirarvi. Ma faccio 
assegnamento che non partirete senza prima ri 
dermi. 

Può darsi che abbia un ordine da comunicarvi. 

— Verrò a prenderlo domani, signore, dopo do. 
mani... quando vî piacerà, e lo essurirò quale 
che si 

Giustino, dopo quest'ultima replica, salutò ri- 
spettossmente ed uscì, inchinandosi a Valbonrg. 

Il suo ex-padrone non lo trattenne, No aveva 
saputo abbastanza e non aveva tempo da perdere 
per mettere ad effetto le risoluzioni che stava per 
prendere. 

Era preciso di presentarsi n madama di Serg, 
per intrattenerla a lungo sulle perfezioni della 
sua bella cugina, ed a chiederlo so potera ape- 
rare che madamigella Cambremer  l'autorizzasse 
a ferle la corte, in vista di un prossimo matr 
monio. 


(Continua) 


ha soggiogato la 
LA SCIENZA tnt 

igionica ricosti- 
tuonte, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (eontieno 1,40% di 
SAL SATURNO) senza cho alcuno possa sospet. 
tare l’uso di un preparato chimico, esso ridona ai 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sin 
biondo, castagno o noro morato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria. Si vondo presso l'inventore 
Costantino Magagnimi parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e 8 (presso Fontana di Trovi) 
Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 900 con 
istruzione, Si spediscono da una a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven- 
dono al deposito 6 bottiglie par L. 9 (uso osterno). 


Cai dl Fr 


} 


Icune altre n 


quiut.L.2 
di generi 


11 gruppo 
me del carbo: 
metà. L'ar 


l'uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 
si prende mescolato coll’aequa, col seltz, col vino e col cafè. — La sua azione principale si è quella di cor- 
e si raccomanda alle persone soggette a 


> prendente azione dovrebbe solo bastare a generali: 
Questo liquore composto di ingredienti veget 

% reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervosi 

‘ quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo esusati da cattive digestioni 0 debolezza. — Molti accreditati medici 


lPartenza da Roma per le lince ail L.9 
i 4 ant.| ant.lpom.l pom 
btapot. 650/85 |. | 108} 450 


: preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi în casi di simili incomodi. È ii 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rapp x 


entanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
@ Esigere sull’etichetta la fixma trasversale FRATELLI BRANCA e C. ®g 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
*° Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Maremme, Toscana e Napoli sigg. Gaggiotti & Giovanola Agenzia in ROMA, palazzo Doria al Corso. 


s==22! Società di Costruzioni Meccaniche 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wiurttenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stahilimon 


Brevetti per l' Italia di esclusiva propriotà dello Costruzioni ) 
voro Sistoma Ten-Brink. — Raccomandabili per la perfettissima combustione, per la mass 
arantisee il rendimento di 9 ci 


guardevo 


su saronno si costruiscono: Locomotive e Vi 
rovie a eremaglicra e funicolari — Caldaie e Mace 


in confronto di qualsiasi altro sistema; pà 


agoni per Strade Ferrate, per Tramvie © per Fer- 
hine a vapore d'ogni sistema, 


caniche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fumi- 


\a loro sicurezza © per l'economia rag- 
ogrammi di vapore per ogni 


chilogramma di carbone. 9 Le Caldaie brevettate Ten-Brink non producono fumo di sorta. @&X 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresi rese concessionarie esclusive 

per le piccole industrie, il 

i, si Car.lli ferroviari di servizio, alle Pompe, allo Norie, ece. ecc. 
Per la sua leggerezza e robustezza, pel peco spazio che 

e di esalazioni, per la facilità e pulitez: 9 

mente insuperabile quando è applicato si Battelli pe 


raffinato. — Specialmente indica 
ordinarie, ai Veloci 


Consumando pochissima quantità di pe: 
portanza, come lo prova il giro intorno all 


fore della forza di 4 cavalli — Per questo viaggio (chilometri #14 


raffinato. — I Battelli muniti di Motori Dai 


del servizio che rende superfluo l'impiego di a 


i per l'Italia del NMietore Daimler a petrolio 
iore Brevettato Daimler può essere applicato alle Tramvie, alle Carrozze 


ceupa, per l'assenza completa di fumo 
osito macchinista, il Motore Daimler è vera- 
fiumi, per laghi e pel mare 


‘o raffinato, i Battelli muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di nna certa im- 


la compiuto col Battello Daiml 


(senza coperta) della lunghezza di metri 8 a elice, con mo- 
) si consumarono chilogrammi 120 di petrolio 


possono avanzare © indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione, 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Pei prezzi, schiarimenti, ecc., rivol, 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 


o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


AVVISI EG cì 
Ripetendo 10 rete lo steso avviso, sconto del 2) per Dio 


Pubbcazioni conssentive - Pagamento si 


Spe ue | I° CATEGORIA 
NELLA BOTTEGA Mcnmin a 


qualunque genere all'otio par cento. 


pariamento 14 camere, grande 
scala marmo, portiere. Disponibi- 
181 


ANGOLO VIA CONDOTTI aretina cam 

ingresso Via Belsiana, Onusire e grandicea Vertanto. pro: 
di sulla Via Condotti, gas per Te stat, ‘acqua. 

ela e Trovi, bucaî © Soliti. Per trat 

Sotio Freschi, Via © 


NEL PALAZZO sputattonion 


‘sso mezzanino © loealo terri 
tro ingressi, sequa Vergine e Marcia, 


inta clientela 6 situsta in 

i migliori quartieri di Ro- 

atfari di famiglia, Rivol: 
9 233 


CERCASI “cieca taste e cia a er 
utili uerosi 8livre proposto piero. L'aberto Velia, 


uso Trattori 


UNA PENSIONE si 


nr 
che sensa stigli. 


VILLA. SINDICI - ANZIO: pottist son, conan 
posta di vari ambienti, vasto. salone da” ricevimenti 
Kumomenta fornito. giarcino e parco anca 

Fieno. La Villa È itasta sul Maro, Ta pu 

g arl. Brezai da conveiri. Diigeri "i st 

ito. 


VIA DELLA CROTE 1A; Peio Roctagiorine. 
gua Marea, gus portiure. nottega N Ta bivonni 25 
Portiere. mu 


DI FRONTE AL CAMPIDOGLIO "ente 


au giardini : eleganti appartamenti di nove 
bile a qualunque ora. 
delle Tro Pile N. 7. 


VIa CHIAVARI 50 {SaR 


VIA NAZIONALE Sisitota td nee amento (0? 
Mitofgonia N. 6 A. 1, appaameno 10 via fret 


usata nonchè visà- 


MILORD serata 


duo ruote di moda, pressi modici. 


dò parole 
gent 50 


LEZIONI DI TEDESCO tè f.protesore patente 


tice e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 


in Roma, 


S. Claudio, 60. 
a1ueuosaIddeg 


Depositario 


G. Belletti, 
ottvirsodadI 


tante 


‘09 ‘orpavto ‘Sera ‘7797929 *D ‘Sta 
ut 


sig. 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


Rappre 
‘amor 


[3es- IGIENE INDISPENSABILE PER TUTTI 


Gocole aulisotiche della Bocca 


preparate nella 


|| FARMACIA REALE GARNERI 


CARESTRARI - CHERUBINI 


Via del Gambero 40, ROMA - Via Torino 140 
Rendono buono l'alito - Tolgono l'impaniamento 
| della lingua Arrestano la carie dei denti - Rin- 
forzano donti e gengive - Migliorano îl gusto 
della bocca - Distruggono i germi morbosi che 
| si annidano fra i denti, sono utili per la tooletta 
della bocca, dopo i pasti e prima di andare in 
Società - Sono toniche nelle malattie della cavità | 
bocezle e del tubo digerente- Sono inlispensa- 
bili per impedire lo sviluppo della T'ubercotosi, 
| Difterite, Tifo © sopratutto del Colera. 

Prezzo di ogni boccetta a contagocce in ele 
|| ganto astuccio L, 2 - Si spoliscono ovunque me- 
|| diante richiosta - Doposito in tutte le Fur 


principali del Regno, 


CAMERE MOBILIATE site sir 


LATINO E GRECO som time gi 
Sicilia 157 int. 8, scala 1. Dalle 7 allo ® ant. e pom. 
LINGUA FRANCESE Serecamot ci crtati 
di Moma, da lezioni a premi et Cone i 

sini pardon. Vial 6. Vineons Nd mita te 


SIGNORA GERMANICA “i 


reforens 


ed edocata in Londr 
rtisee logioni 


versazione di 
nello studio. 


scesi francese od Ingles 
cucire. Inutile presentarsi. si 
portiere Via Nazionale 


VIA TEMPIO DELLA PACE Stima (i 


drina). Appartumento esposto morsogiorno, T camere. cuci: 
razze, duo neque, gas, portiere. Rivolgersi portier 


NEGOZIANTI B PROPRIETARI DI CASE 


Si assumobo risconsioni, a garanzia, si anticipa danaro, o 
ai deposita, Massima puniualità. Mito provvigione. Diri- 
gorsi dal rignor Pietro Ciceolini, Vicolo del Fiso N: 6 p.ps 


nel palasto in angolo 
Via Ci N ln 
» ola rimeasi h nuovo ‘bi 
tîgbe a gren i» Gas, aaqua Marcio, port 
na 3 dî 


piano 1. Vari bellissimi 
loogli da affitarai, illuminati 
ino completo. Visibili dalle 10 
Dom, aselusi i giorni fostiri, 


COLLEGIO-CONVITTO S. LEONE MAGNO 


ria Montebello, lettera K. I. M..]Ì duo del p. È cttulro x 
Fiapriranto le seuole nel suddetto collegio. Questanor gii 
tre esioral è somiconvittori Al ICOVOrARAO Attore “moral: 
Programma a richlenta. i 


SFERE AI ID ii 


faure Fattorit Karico. icaro. tatil 1 giosti 
6 pom. Piazza S. Eustachio N, 83 p. p, se segna 


BICICLETTA sinti iii nto a ce 
10 ia Caltoterie Oardocci, Via della Sapiens X 


CERCASI SCRIVANO: Sratuifieranta con fncasi 
fio, Ufo, atta" lio 8 pone CAPO [0 Caso 16 mess 


D'AFFITTARSI 


vuote o mobiliate con 


DUE 0 TRE CAMERE pis cpm 


n 
solo, volendo anche aenatone, Per ‘trattative Pivolgar cia 
Cola da Rienzo N. 14, Caffò. » 198 


CAMERA MOBILIATA rc sno polo. morte 


affitto, presso civile famiglia. Dirigersi Via Boncompagni 


150, portino, 
VIA DELLA MERCEDE "i; cuntten mei 
Nisdogai, pico o toletta, sesso ed ingresso pertatta: 


Corrispondenze 
25 parole I. 1 - Ogni parola in più eent.$ 


tcala, ore torusta, solamente oggi ricevuto tuo seni 

Scala. 13" giovedi Mesa Papato geo serie 
luts puol‘imma»inario; non intendo afgani Memotta 
co cho di diver til bona. e. BANDA 305 


15 Novembre rotte fatcviti de pe pensa 
Procora immaseabilmento avere Capote anta iaia 
e incoerenti = 

ia Seat tmmensemento tn corispondenea 
Maria Se meglio, cet io sità dee Miondena i or 
Ationto impaziente tà cara otero. Mille pu 
Pun per fempr.» si 


to con te lun- 


(D7) AuEorantomi pottemi tratemere prat con te un: 


gamente ti abbraccio ripetendoti 
funque non fe lo mé 

orella, pregaroti lasciarti vedere. Ven: 

inque giorni letto, ful grave, ora. migliorato 

scenza. Gradirei vo. 


7 p mIo 
Cardenia tit magie certopostene: Grmnt 
fee peri 
rino lie loi 
sposto È Così ringraziato mio amore e prudenza? Biote 
oso 'alTOPARO. 


< Gonforiami tun costanzo, pporanza avvenire. Scrivi. 
mi presto, più lungo cho puol: Tuo lettera sono” face che 
Fisehiarato mento Cammino osalo she te sola, nom altri int 
fia. Addio. HOPE. CI) 


[10,35 


*Foligno-Aneona . 
VFirense-Milano 
Tivoli-A vesmano 
Civitavereì 
SFrazenti. .... 
JAnzio-Nettono 
lAtbano Marino 
$VelletriTerraeina 


7 Arrrivi 


se 
i 
(Milano-Firensa 
an 


{ Tramways Roma-Tivoli 


Fase ani sake samia a oa] ca 
nata bea baia esalenbrlarzsifoes] 
rivoli a. | 1,150] 7,55as,59a|t1,9 alta; dsl 5139 
Tivoli p. | &,—al 7,24a/9,s4n/10.—af11,39/5,15pl 562 6.559 
\nugnî p. | sca] 5 i alto 408] 1919168 p| 69 10 
roma a. | ta] 5 al10,10/12.40|112p]896p| 740] rm 
a LT MOR el 
| Roma scriva 10,68 DI | 


toto] 


43 Vostro gentile premuroso controarziso urtommi un 
poco. Dio voglia Nulla di gravo ! Sto sempre. Mi-pes 

na per voi : raceomandandovi massima attenzione. Batteri 

eon grande «fotto. st 


Farfalla Sistema sto cere dista armet 


te sempre 
soliti 


ma il sistema di 
corrispondenza me lu vieta. Nui che ti ‘amo sinceramente, 
tu avara de' tuoi caratteri, che nella tua assentà 


Adora stella scali pa 
Adorata e bella tiariima qua mi gione 
eran Aa 


© cho tu abbia le solite molestie, ma confido di ricevere pre- 
sto notizie migliori. sa 


Antonietta to Gatteo veerà sa tema ae Ai 
serà fino che sia di nuovo felice non farà che Aumenti 
quel sentimento entusiasta che ti dimosirai sempre. Parto. 
Scrivimi Londra Hotel Victoria, una volta ola perché dopo 
ripartirò, faroti sapere nuovo i 


, misterioso ricardo. 

potuto serivere pri. 

vsnmente sie notizie, 
Scriva direttamente mio indirizzo, trovando pretesto (non 
ditticito). Io le risponderò subito.” "SUA ROSA 233 


oli verdi #0no sempre ta tetto, vi detto par 
Capelli verdi taste visto par 
trovar tempo venire, Teri mi recai Porto d'Anzio, il Io im 
possibile vedervi, Queste pena voleto prondereeta vol sensa 


imotivo, quando verrete vi farò enper cosa ed alora capire» 
te che chi v'informò lo fece per invidia. SOLE 89 
mia per la 


Viale Margherita © a ma Riz la pe 
che m'invia il tuo'cuore. Se tu snpessi con. quanta 
aspettava tuo nuovo, Quanti peusieri ut tor.ur 

vello. Vedi oggi sono più turbato del solito, mi sento 
male, mi paro di uscire da una gran malattia, nol farei che 
piangere. La paco che tu mi 
Affetto sarà sincero c lealo è a mia spa fa mio bena 
quest'aria di mero giova a restituiti la salto ? Sei più es 
ina ? Vorrei vederti anche per un s0l momento per Icegero 
nel {noi occhi la sonvità del perdono. Quella cantessione è 
vera, le orto dol paradiso dovrebbero Sirirti Gurone ovvi 
tianquiita, la malattia non esiste» 


Settembre po dr amo anita Pr ma non DOTE 
perchè. Ti invio io ARR pi cone 


Vallerosa Presso te lascini tutta anima mia, sono 


tristo pel erudelo distacco. Solo confortan- 
mi tue promesso, giuramenti. Rammenta ‘tutto, peosami, 
Scrivimi appena puoi. Ador RENATO 336 


In momento sapremo sconforto impoimi sì 

Gessar tuto sant muratore orto impegni a 

i signora sua Conuscente inlgiti occcione. Pu 

tO Volgo pensiero 8 Tal più sentamente 

ifearmi, Sperasdo, imtiatommi agoda 

indiftorenza rivederia passeggio ave aluno sospettera rad 

procurarmi istanti felicità. Nulla chioto ; felice 66 farnma 
Caplro aver letta questa. ne 


Stabil. del Popolo Rocano — Carta Ditta Enrico Magnan 
Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia 


questo ge 
cliente è 

La mobi 
ad esport 
aque anni si 

Nell'anno 
quintali, 

Prime, 
L'ussorbar 
legno 


Un alt 
lavori di 
industria di 


Svizzera, ( 
calcolate i 
pelli di pu 

Una cs; 


conciate, Ger 
in gran puri 
Abbiamo 
di pelle, i 
Uniti, ma con 
1883 in p 
EI gruppo 
chio rinssuutiv 
pali prodotti mine 


Minerali 
Minerali 
Arg 


Politica 


() Re 
le ripen 
apprensi 
ca regni 

Si fan 
le chies 


la notizia del Peste 
‘matrimonio del Khl 
tano. 

Li — Sulla fede di ni 
{roce, raccolta an 


Auche questa not 
sito ottomano, n 
” Nell'esercito ture 
Prietà, il furto è 
Quanti hanno Bvvietl 


